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1.   La normativa di riferimento

· Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente;

· Linee Guida per l’obbligo d’istruzione, ai sensi del D.M. 22 agosto del 2007 n. 139

· D.P.R. 15 marzo 2010 n. 89 – Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”;

· D.I. 7 ottobre 2010 n. 211 – Schema di Regolamento recante Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani di studio previsti per i percorsi liceali.

2.  Il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi

	Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:

 ( lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

( la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

 ( l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

( l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

 ( la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

( la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

 ( l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi.

 La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree: 

· metodologica; 

· logico argomentativa; 

· linguistica e comunicativa; 

· storico-umanistica; 

· scientifica, matematica e tecnologica.

 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali

 A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

· AREA LOGICO- ARGOMENTATIVA:
· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione attiva: 

· AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA :
· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

· Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

· Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. •Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

· AREA STORICO UMANISTICA

· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà 

· AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA
· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica.

· Saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

· Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento.

· Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi .




PROGRAMMAZIONE PER ASSI DI MATEMATICA E FISICA 
Competenze chiave di cittadinanza 
	C.C.1.Imparare ad imparare

	C.C.2.Progettare

	C.C.3.Comunicare

	C.C.4.Collaborare e partecipare

	C.C.5.Agire in modo autonomo e responsabile

	C.C.6.Risolvere problemi

	C.C.7.Individuare collegamenti e relazioni

	C.C.8.Acquisire ed interpretare l’informazione


	ASSE MATEMATICO

Matematica



	COMPETENZE DI ASSE

M.1 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

M.2 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
            M.3 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

M.4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico


Matematica
	Nuclei  Fondanti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	IL NUMERO
	· Le quattro operazioni

· Teorema fondamentale dell’aritmetica

· Congruenze e classi di resti

· MCD e mcm

· Le potenze

· Numeri in basi diverse

· Le radici

· I logaritmi e il numero e

· Ordini di grandezza, stime, calcolo approssimato

· Successioni e progressioni

· Insiemi: Naturali, Razionali, Reali

· Il numero π

· I numeri Complessi


	· Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo

· Determinare anche con l’uso di supporto tecnologico se un numero è primo o composto

· Produrre sequenze di numeri

· Utilizzare consapevolmente MCD e mcm

· Eseguire calcoli con potenze e  radici utilizzando le proprietà

· Eseguire calcoli con logaritmi utilizzando le proprietà

· Riconoscere particolari successioni e descriverle formalmente

· Eseguire calcoli approssimati, determinare ordini di grandezza

· Conoscere gli insiemi numerici come successivi ampliamenti dei numeri naturali

· Comprendere e applicare le proprietà delle operazioni all’interno degli insiemi numerici

· Confrontare gli insiemi numerici in matematica, in informatica, nelle scienze sperimentali                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
	· M.1
· M.3

· M.4
	· C.C.1
· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8



	LO SPAZIO E LE FIGURE
	· Figure uni-bi-tri-dimensionali

· Costruzioni con riga e compasso o con software

· Calcolo di lunghezze, aree, volumi

· Rappresentazione cartesiana, rette, coniche

· Angoli, lati, spigoli, facce

· Seno, coseno e tangente

· Alcune Isometrie: Traslazioni, rotazioni, simmetrie

· Omotetie, similitudini, affinità

· Lunghezza circonferenza e area del cerchio

· Descrizione di alcuni numeri irrazionali

· Risoluzione dei triangoli con i teoremi dei seni e di Carnot


	· Definire figure e loro relazioni

· Costruire figure piane e solide con riga e compasso e con software con giustificazione della costruzione

· Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una rappresentazione bidimensionale e, viceversa, rappresentare su un piano una figura solida

· Visualizzare sezioni piane di figure solide

· Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure anche ricorrendo a modelli materiali e a opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria dinamica, …)

· Riconoscere figure uguali e descrivere  isometrie

· Riconoscere grandezze proporzionali e figure simili

· Risolvere situazioni problematiche

· Dimostrare o confutare proprietà

· Riconoscere ipotesi e tesi

· Calcolare perimetri, aree, volumi.


	· M.1

· M.2

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8

	LE RELAZIONI
	· Relazioni d’ordine e di equivalenza

· Progressioni aritmetiche e geometriche; successioni, serie

· Grandezze direttamente e inversamente proporzionali

· Funzioni: tabulazioni e grafici; dal particolare al generale e viceversa

· Funzioni algebriche e trascendenti e loro rappresentazione grafica

· Equazioni e disequazioni algebriche e trascendenti: razionali, irrazionali, esponenziali,  logaritmiche, trigonometriche

· Funzioni: utilizzo di limiti e derivate per determinare asintoti, monotonia, massimi e minimi, flessi; di integrali per il calcolo d’aree e volumi

· Modelli matematici per risolvere problemi


	· In contesti vari, trovare regolarità, e descriverle con linguaggio naturale o grafico

· Costruire relazioni significative: riconoscere analogie e differenze

· Eseguire combinazioni diverse tra gli elementi di un insieme

· Utilizzare simboli per  esprimere e regolarità (numeriche, geometriche, fisiche, …)

· Costruire, leggere, interpretare e trasformare formule

· Riconoscere in fatti e fenomeni relazioni tra grandezze

· Usare coordinate cartesiane, diagrammi, tabelle per rappresentare relazioni e funzioni

· Risolvere problemi utilizzando equazioni e disequazioni

· Operare su funzioni e rappresentarle graficamente

· Operare su classi di funzioni. Lineari, quadratiche, potenze, polinomiali, razionali, irrazionali, logaritmiche, esponenziali, trigonometriche

· Costruire modelli

· Risolvere problemi con relazioni, formule, funzioni

· Calcolo di aree e volumi


	· M.1

· M.2

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7
· C.C.8

	I DATI E LE PREVISIONI
	· Distribuzione dei dati

· Classificazione di dati e loro rappresentazione: grafici, istogrammi, aerogrammi, tabelle…

· Istogramma  di frequenze;

· Calcolo di frequenze relative e percentuali: loro confronti

· Campione estratto da una popolazione: esempi di campioni rappresentativi e non rappresentativi

· Probabilità semplice e composta; eventi dipendenti e indipendenti, compatibili e non compatibili

· Media aritmetica e valore atteso; medie di tipo diverso

· Incertezze assolute e relative


	· Classificare dati ottenuti da misurazioni

· Rappresentare e interpretare dati, anche utilizzando un foglio elettronico

· Usare ed interpretare misure di centralità e dispersione

· Confrontare due distribuzioni rispetto allo stesso carattere

· Scegliere quale media è opportuna per descrivere una collezione di dati

· Scegliere quale diagramma descrive meglio una collezione di dati

· Scegliere e costruire modelli per descrivere un insieme di dati

· Interpretare in termini probabilistici i risultati relativi a prove multiple di eventi in contesti reali e virtuali (giochi, software, …)

· Riconoscere eventi complementari, eventi incompatibili, eventi indipendenti

· Prevedere, in semplici contesti, i possibili risultati di un esperimento e le loro probabilità


	· M.1

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8

	NUCLEI FONDANTI TRASVERSALI

	ARGOMENTARE E CONGETTURARE
	
	· Descrivere proprietà di figure con termini appropriati

· Individuare regolarità in fenomeni osservati

· Produrre congetture

· Verificare le congetture prodotte testandole su casi particolari

· Validare le congetture prodotte, sia empiricamente, sia mediante argomentazioni, sia ricorrendo a  eventuali controesempi

· Comprendere il ruolo della definizione in matematica

· Dare definizioni di oggetti matematici

· Comprendere il ruolo della dimostrazione in matematica

· Saper fare dimostrazioni

· Giustificare affermazioni durante una discussione matematica  con ragionamenti concatenati

· Affrontare situazioni problematiche di tipo aperto

· Saper formulare e testare congetture

· Saper costruire definizioni

· Saper costruire dimostrazioni in vari ambiti

· Saper comunicare dimostrazioni in vari ambiti
	· M.1

· M.2

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.2

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8

	MISURARE
	
	· Definire grandezze misurabili, misura, unità di misura, strumento di misura

· Distinguere tra misure di grandezze geometriche e fisiche

· Analizzare oggetti e fenomeni, scegliendo le grandezze da misurare e gli strumenti di misura, anche tecnologici

· Esprimere le misure in unità di misura del Sistema Internazionale, utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative

· Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto

· Esprimere e interpretare i risultati di misure, con particolare riferimento agli ordini di grandezza, alla significatività delle cifre, agli errori

· Rappresentare graficamente, con tipi diversi di grafici, dati e  misure di grandezze; individuare regolarità, andamenti, relazioni

· Risolvere situazioni problematiche a partire da dati di misure con la costruzione di semplici modelli

· Progettare esperimenti di misura

· Progettare e utilizzare metodi approssimati per il calcolo di misure in geometria


	· M.1

· M.2

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.2

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8

	RISOLVERE E PORSI PROBLEMI
	
	· Riconoscere il carattere problematico di un lavoro assegnato, individuando l’obiettivo da raggiungere, sia nel caso di problemi proposti dall'insegnante attraverso un testo, sia nel vivo di una situazione problematica in cui occorre porsi con chiarezza il problema da risolvere

· Rappresentare in modi diversi (verbali, iconici, simbolici) la situazione problematica, al fine di creare un ambiente di lavoro favorevole per la risoluzione del problema

· Individuare le risorse necessarie per raggiungere l’obiettivo, selezionando i dati forniti dal testo, le informazioni ricavabili dal contesto e gli strumenti che possono risultare utili alla risoluzione del problema

· Individuare in un problema eventuali dati mancanti, sovrabbondanti o contraddittori;

· Collegare le risorse all'obiettivo da raggiungere, scegliendo opportunamente le azioni da compiere (operazioni aritmetiche, costruzioni geometriche, grafici, opportune formalizzazioni, equazioni,…), concatenandole in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema

· Prestare attenzione al processo risolutivo, con riferimento alla situazione problematica, all’obiettivo da raggiungere, alla compatibilità delle soluzioni trovate

· Esporre con chiarezza il procedimento risolutivo seguito e confrontarlo con altri eventuali procedimenti

· Valutare i procedimenti esaminati con riferimento alla economia di pensiero, alla semplicità di calcolo, e alla possibilità di applicarli in altre situazioni

· Realizzare formalizzazioni e possibili generalizzazioni di un procedimento risolutivo seguito, ad es. passando dal problema considerato ad una classe di problemi

· Esplorare problemi  dal punto di vista delle soluzioni e dei metodi risolutivi

· Saper risolvere problemi e confrontare strategie risolutive

· Costruire dimostrazioni in vari ambiti

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
	· M.1

· M.2

· M.3

· M.4
	· C.C.1

· C.C.2

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

C.C.8


PROGRAMMAZIONE IN UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Il dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica ritiene che la programmazione con unità di apprendimento sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione delle unità di apprendimento i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare. L’unità di apprendimento può essere disinserita facilmente, modificata nei contenuti e nella durata, mutata di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

· L’individualizzazione dell’insegnamento: l’assemblaggio delle unità di apprendimento consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

· La quantificazione della competenze acquisite: le unità di apprendimento possono rappresentare una misura delle competenze acquisite;

· L’organizzazione razionale delle attività: le unità di apprendimento consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in unità di apprendimento delle attività di programmazione relative al curricolo di Matematica:

PRIMO BIENNIO
PRIMO ANNO 

Collocazione temporale: Settembre - Ottobre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I numeri naturali e i numeri interi
	M.1

M.3
	Calcolare il valore di un’espressione numerica

Passare dalle parole ai simboli e viceversa

Applicare le proprietà delle operazioni e delle potenze

Sostituire alle lettere i numeri e risolvere espressioni letterali

Scomporre un numero naturale in fattori primi

Calcolare MCD e mcm di numeri naturali

Eseguire calcoli con sistemi di numerazione con base diversa da 10

Calcolare il valore di un’espressione numerica

Applicare le proprietà delle potenze

Tradurre una frase in un’espressione, sostituire alle lettere numeri interi e risolvere espressioni letterali

Risolvere problemi

Applicare le leggi di monotonia a uguaglianze e disuguaglianze
	L’insieme numerico N

L’insieme numerico Z

Le operazioni e le espressioni

Multipli e divisori di un numero

I numeri primi

Le potenze con esponente naturale

Le proprietà delle operazioni e delle potenze

I sistemi di numerazione con base diversa da dieci

Le leggi di monotonia nelle uguaglianze e disuguaglianze

	I numeri razionali e i numeri reali
	M.1

M.3

M.4
	Semplificare espressioni con le frazioni

Tradurre una frase in un’espressione e sostituire numeri razionali alle lettere

Semplificare espressioni con numeri razionali relativi e potenze con esponente negativo

Trasformare numeri decimali in frazioni

Riconoscere numeri razionali e irrazionali

Risolvere problemi con percentuali e proporzioni

Eseguire calcoli approssimati

Stabilire l’ordine di grandezza di un numero

Risolvere problemi utilizzando la notazione scientifica
	L’insieme numerico Q

Le frazioni equivalenti e i numeri razionali

Le operazioni e le espressioni

Le potenze con esponente intero

Le proporzioni e le percentuali

I numeri decimali finiti e periodici

I numeri irrazionali e i numeri reali

Il calcolo approssimato


Collocazione temporale: Novembre – Dicembre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Gli insiemi e la logica
	M.3

M.4
	Rappresentare un insieme e

riconoscere i sottoinsiemi di un insieme

Eseguire operazioni tra insiemi

Determinare la partizione di un insieme

Risolvere problemi utilizzando operazioni tra insiemi

Riconoscere le proposizioni logiche

Eseguire operazioni tra proposizioni logiche utilizzando i connettivi logici e le loro tavole di verità

Applicare le proprietà delle operazioni logiche

Utilizzare forme di ragionamento come modus ponens e modus tollens

Trasformare enunciati aperti in proposizioni mediante i quantificatori
	Il significato dei simboli utilizzati nella teoria degli insiemi

Le operazioni tra insiemi e le loro proprietà

Il significato dei simboli utilizzati nella logica

Le proposizioni e i connettivi logici

Le espressioni logiche e l’equivalenza di espressioni logiche

Analogie e differenze nelle operazioni tra insiemi e tra proposizioni logiche

Alcune forme di ragionamento: modus ponens e modus tollens

	Le relazioni e le funzioni
	M.3

M.4
	Rappresentare una relazione in diversi modi

Riconoscere una relazione di equivalenza e determinare l’insieme quoziente

Riconoscere una relazione d’ordine

Rappresentare una funzione e stabilire se è iniettiva, suriettiva o biiettiva

Disegnare il grafico di una funzione lineare, quadratica, circolare, di proporzionalità diretta e inversa

Risolvere problemi utilizzando diversi tipi di funzioni numeriche
	Le relazioni binarie e le loro rappresentazioni

Le relazioni definite in un insieme e le loro proprietà

Le funzioni

La composizione di funzioni

Le funzioni numeriche (lineari, quadratiche, circolari, di proporzionalità diretta e inversa)


Collocazione temporale: Gennaio – Marzo

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I monomi e i polinomi
	M.1

M.3
	Riconoscere un monomio e stabilirne il grado

Sommare algebricamente monomi

Calcolare prodotti, potenze e quozienti di monomi

Semplificare espressioni con operazioni e potenze di monomi

Calcolare il MCD e il mcm fra monomi Risolvere problemi con i monomi

Riconoscere un polinomio e stabilirne il grado

Eseguire addizione, sottrazione e moltiplicazione di polinomi

Applicare i prodotti notevoli Calcolare potenze di binomi

Riconoscere funzioni polinomiali

Eseguire la divisione tra due polinomi

Applicare la regola di Ruffini

Risolvere problemi con i polinomi
	I monomi e i polinomi

Le operazioni e le espressioni con i monomi e i polinomi

I prodotti notevoli

Le funzioni polinomiali

Il teorema di Ruffini

	La    scomposizione in fattori e le frazioni algebriche
	M.1
	Raccogliere a fattore comune

Utilizzare i prodotti notevoli per scomporre in fattori un polinomio

Scomporre in fattori particolari trinomi di secondo grado

Applicare il teorema del resto e il teorema di Ruffini per scomporre in fattori un polinomio

Calcolare il MCD e il mcm fra polinomi

Determinare le condizioni di esistenza di una frazione algebrica

Semplificare frazioni algebriche

Eseguire operazioni e potenze con le frazioni algebriche

Semplificare espressioni con le frazioni

algebriche
	La scomposizione in fattori dei polinomi

Le frazioni algebriche

Le operazioni con le frazioni algebriche

Le condizioni di esistenza di una frazione algebrica


Collocazione temporale: Aprile – Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le equazioni lineari
	M.1

M.3
	Stabilire se un’uguaglianza è un’identità

Stabilire se un valore è soluzione di un’equazione

Applicare i principi di equivalenza delle equazioni

Risolvere equazioni numeriche intere

Risolvere equazioni numeriche fratte

Risolvere equazioni letterali intere

Risolvere equazioni letterali fratte 

Utilizzare le equazioni per risolvere problemi
	Le identità

Le equazioni

Le equazioni equivalenti e i princìpi di equivalenza

Equazioni determinate, indeterminate, impossibili

	Disequazioni lineari
	M.1

M.3
	Applicare i principi di equivalenza delle disequazioni

Risolvere disequazioni lineari numeriche e rappresentarne le soluzioni su una retta

Risolvere disequazioni letterali intere Risolvere sistemi di disequazioni

Utilizzare le disequazioni per risolvere problemi

Studiare il segno di un prodotto

Risolvere disequazioni fratte numeriche
	Le disuguaglianze numeriche

Le disequazioni

Le disequazioni equivalenti e i princìpi di equivalenza

Disequazioni sempre verificate e disequazioni impossibili

I sistemi di disequazioni


Collocazione temporale: Modulo trasversale annuale
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Elementi di informatica
	M.4
	Comprendere le basi della rappresentazione digitali delle informazioni: numeri, testi e immagini, suoni

Scrivere algoritmi per la risoluzione di problemi

Rappresentare algoritmi mediante diagrammi a blocchi, utilizzando gli schemi di composizione fondamentali
	Diagrammi a blocchi

Algoritmi


Collocazione temporale: Modulo trasversale annuale
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Introduzione alla statistica
	M.3

M.4
	Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati

Determinare frequenze assolute e relative

Trasformare una frequenza relativa in percentuale

Rappresentare graficamente una tabella di frequenze

Calcolare gli indici di posizione centrale di una serie di dati

Calcolare gli indici di variabilità di una serie di dati
	I dati statistici, la loro organizzazione e la loro rappresentazione

La frequenza e la frequenza relativa

Gli indici di posizione centrale: media aritmetica, media ponderata, mediana e moda

Gli indici di variabilità: campo di variazione, scarto semplice medio, deviazione standard

L’incertezza delle statistiche e l’errore standard


Collocazione temporale: Ottobre – Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La geometria del piano
	M.2
M.3
	Identificare le parti del piano e le figure geometriche principali

Riconoscere figure congruenti

Eseguire operazioni tra segmenti e angoli

Eseguire costruzioni

Dimostrare teoremi su segmenti e angoli
	Definizioni, postulati, teoremi, dimostrazioni

I punti, le rette, i piani, lo spazio

I segmenti Gli angoli

Le operazioni con i segmenti e con gli angoli

La congruenza delle figure

	I triangoli
	M.2
M.3
	Riconoscere gli elementi di un triangolo e le relazioni tra di essi

Applicare i criteri di congruenza dei triangoli

Utilizzare le proprietà dei triangoli isosceli ed equilateri

Dimostrare teoremi sui triangoli
	I triangoli

	Perpendicolari e parallele.

I parallelogrammi e i trapezi
	M.2

M.3
	Eseguire dimostrazioni

Applicare il teorema delle rette parallele e il suo inverso

Applicare i criteri di congruenza dei triangoli rettangoli

Dimostrare teoremi sulle proprietà degli angoli dei poligoni

Dimostrare teoremi sui parallelogrammi e le loro proprietà

Applicare le proprietà di quadrilateri particolari: rettangolo, rombo, quadrato

Dimostrare teoremi sui trapezi e utilizzare le proprietà del trapezio isoscele

Dimostrare e applicare il teorema del fascio di rette parallele
	Le rette perpendicolari

Le rette parallele

Il parallelogramma Il rettangolo

Il quadrato Il rombo

Il trapezio

Rette e piani nello spazio Diedri e angoloidi

I poliedri: prisma,

parallelepipedo e poliedri regolari


SECONDO ANNO 
Collocazione temporale: Settembre – Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I sistemi lineari
	M.1

M.3

M.4
	Riconoscere sistemi determinati, impossibili, indeterminati

Risolvere un sistema con i metodi di sostituzione e del confronto

Risolvere un sistema con il metodo di riduzione

Risolvere un sistema con il metodo di Cramer

Discutere un sistema letterale

Risolvere sistemi di tre equazioni in tre incognite

Risolvere problemi mediante i sistemi
	I sistemi di equazioni lineari

Sistemi determinati, impossibili, indeterminati


 Collocazione temporale: Novembre - Dicembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I numeri reali e i radicali
	M.1

M.4
	Utilizzare correttamente le approssimazioni nelle operazioni con i numeri reali

Semplificare un radicale e trasportare un fattore fuori o dentro il segno di radice

Eseguire operazioni con i radicali e le potenze

Razionalizzare il denominatore di una frazione

Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di equazioni a coefficienti irrazionali
	L’insieme numerico R

Il calcolo approssimato

I radicali e i radicali simili

Le operazioni e le espressioni con i radicali

Le potenze con esponente razionale


Collocazione temporale: Gennaio - Febbraio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le equazioni di secondo grado
	M.1

M.3

M.4
	Risolvere equazioni numeriche di secondo grado

Risolvere e discutere equazioni letterali di secondo grado

Scomporre trinomi di secondo grado

Risolvere quesiti riguardanti equazioni parametriche di secondo grado

Risolvere problemi di secondo grado

Disegnare una parabola, individuando vertice e asse
	La forma normale di un’equazione di secondo grado

La formula risolutiva di un’equazione di secondo grado e la formula ridotta

La regola di Cartesio

Le equazioni parametriche

La parabola


Collocazione temporale: Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le equazioni di grado superiore al  secondo
	M.1

M.3

M.4
	Abbassare di grado un’equazione

Risolvere equazioni biquadratiche, binomie e trinomie

Risolvere equazioni reciproche

Risolvere equazioni irrazionali, eseguendo il controllo delle soluzioni

Risolvere un sistema di secondo grado con il metodo di sostituzione

Risolvere un sistema simmetrico di secondo grado

Risolvere particolari sistemi

simmetrici di grado superiore al secondo e sistemi omogenei
	Le equazioni risolubili con la scomposizione in fattori

Le equazioni binomie, trinomie, biquadratiche e reciproche

Le equazioni irrazionali

I teoremi di equivalenza relativi all’elevamento a potenza

I sistemi di secondo grado e simmetrici


Collocazione temporale: Aprile – Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le disequazioni di secondo grado
	M.1

M.3

M.4


	Risolvere disequazioni di secondo grado

Risolvere graficamente disequazioni di secondo grado

Risolvere disequazioni di grado superiore al secondo

Risolvere disequazioni fratte

Risolvere equazioni e disequazioni parametriche

Risolvere sistemi di disequazioni

Risolvere equazioni e disequazioni irrazionali
	Le disequazioni di secondo grado

Le disequazioni di grado superiore al secondo

Le disequazioni fratte

I sistemi di disequazioni

Le equazioni e le disequazioni irrazionali


Collocazione temporale: Ottobre - Maggio

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La    circonferenza, i poligoni inscritti e circoscritti
	M.2
M.3
	Applicare le proprietà degli angoli al centro e alla circonferenza e il teorema delle rette tangenti

Utilizzare le proprietà dei punti notevoli di un triangolo

Dimostrare teoremi su quadrilateri inscritti e circoscritti e su poligoni regolari


	La circonferenza e il cerchio

I teoremi sulle corde

Le posizioni reciproche di retta e circonferenza

Le posizioni reciproche di due circonferenze

Gli angoli al centro e alla circonferenza

I punti notevoli di un triangolo

I poligoni inscritti e circoscritti

	L’equivalenza delle superfici piane
	M.2
M.3


	Applicare i teoremi sull’equivalenza fra parallelogramma, triangolo, trapezio

Applicare il primo teorema di Euclide

Applicare il teorema di Pitagora e il secondo teorema di Euclide
	L’estensione delle superfici e l’equivalenza I teoremi di equivalenza fra poligoni

I teoremi di Euclide

Il teorema di Pitagora 

	La misura e le grandezze proporzionali
	M.2

M.3
	Eseguire dimostrazioni utilizzando il teorema di Talete

Applicare le relazioni che esprimono il teorema di Pitagora e i teoremi di Euclide

Applicare le relazioni sui triangoli rettangoli con angoli di 30°, 45°, 60°

Risolvere problemi di algebra applicati alla geometria

Calcolare le aree di poligoni notevoli


	Le classi di grandezze geometriche

Le grandezze commensurabili e incommensurabili

La misura di una grandezza

Le proporzioni tra grandezze

La proporzionalità diretta e inversa

Il teorema di Talete

Le aree dei poligoni



	La similitudine
	M.2

M.3
	Riconoscere figure simili

Applicare i tre criteri di similitudine dei triangoli

Risolvere problemi su circonferenza e cerchio

Risolvere problemi di algebra applicati alla geometria
	I poligoni simili

I criteri di similitudine dei triangoli

La lunghezza della circonferenza e l’area del cerchio




SECONDO BIENNIO
TERZO ANNO
Collocazione temporale: Settembre - Ottobre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Equazioni e disequazioni
	M.1

M.3

M.4
	Risolvere equazioni e disequazioni algebriche
	Risolvere disequazioni di primo e secondo grado

Risolvere disequazioni di grado superiore al secondo e disequazioni fratte

Risolvere sistemi di disequazioni

Risolvere equazioni e disequazioni con valore assoluto e irrazionali


Collocazione temporale: Ottobre - Novembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Funzioni successioni e     progressioni
	M.1

M.3

M.4
	Individuare le principali proprietà di una funzione

Operare con le successioni numeriche e le progressioni
	Individuare dominio, iniettività, suriettività,

biettività, (dis)parità, (de)crescenza, funzione inversa di una funzione

Comporre due o più funzioni

Applicare il principio di induzione

Determinare i termini di una progressione noti alcuni elementi

Determinare la somma dei primi n termini di una progressione


Collocazione temporale: Dicembre – Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il piano cartesiano e la retta
	M.1
M.3

M.4
	Operare con le rette nel piano dal punto di vista della geometria analitica
	Passare dal grafico di una retta alla sua equazione e viceversa

Determinare l’equazione di una retta dati alcuni elementi

Stabilire la posizione di due rette: se sono incidenti, parallele o perpendicolari

Calcolare la distanza fra due punti e la distanza punto-retta

Determinare punto medio di un segmento, baricentro di un triangolo, asse di un segmento, bisettrice di un angolo

Operare con i fasci di rette


Collocazione temporale: Febbraio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La circonferenza
	M.1

M.2

M.3

M.4
	Operare con le circonferenze nel piano dal punto di vista della geometria analitica


	Tracciare il grafico di una circonferenza di data equazione

Determinare l’equazione di una circonferenza dati alcuni elementi

Stabilire la posizione reciproca di rette e circonferenze

Operare con i fasci di circonferenze




Collocazione temporale: Marzo-Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La parabola
	M.1
M.2

M.3

M.4
	Operare con le parabole nel piano dal punto di vista della geometria analitica


	Tracciare il grafico di una parabola di data equazione

Determinare l’equazione di una parabola dati alcuni elementi

Stabilire la posizione reciproca di rette e parabole

Trovare le rette tangenti a una parabola
Operare con fasci di parabole


Collocazione temporale: Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	L’ellisse
	M.1

M.2

M.3

M.4
	Operare con l’ellisse nel piano dal punto di vista della geometria analitica


	Tracciare il grafico di un’ellisse di data equazione

Determinare l’equazione di una ellisse dati alcuni elementi

Stabilire la posizione reciproca di retta ed ellisse

Trovare le rette tangenti a un’ellisse

Determinare le equazioni di ellissi traslate


Collocazione temporale:  Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	L’iperbole
	M.1

M.2

M.3

M.4
	Operare con l’iperbole nel piano dal punto di vista della geometria analitica


	Tracciare il grafico di una iperbole di data equazione

Determinare l’equazione di una iperbole dati alcuni elementi

Stabilire la posizione reciproca di rette e iperbole

Trovare le rette tangenti a una iperbole

Determinare le equazioni di iperboli traslate




Collocazione temporale: Modulo trasversale annuale
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le   trasformazioni geometriche
	M.1
M.2

M.3

M.4
	Applicare le trasformazioni geometriche a punti, rette, curve e figure del piano
	Determinare gli elementi uniti di una trasformazione

Operare con le traslazioni 

Operare con le simmetrie: centrali e assiali

Riconoscere e studiare una isometria




QUARTO ANNO
Collocazione temporale: Settembre - Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Esponenziali e logaritmi
	M.1

M.3

M.4
	Individuare le principali proprietà di una funzione

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche
	Applicare le proprietà delle potenze a esponente reale e le proprietà dei logaritmi

Rappresentare il grafico di funzioni esponenziali e logaritmiche

Trasformare geometricamente il grafico di una funzione

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali

Risolvere equazioni e disequazioni logaritmiche


Collocazione temporale: Novembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le funzioni goniometriche e le formule goniometriche
	M.1

M.3

M.4
	Conoscere le funzioni goniometriche e le loro principali proprietà

Operare con le formule goniometriche
	Conoscere e rappresentare graficamente le funzioni seno, coseno, tangente, cotangente e le funzioni goniometriche inverse

Calcolare le funzioni goniometriche di angoli particolari

Determinare le caratteristiche delle funzioni sinusoidali: ampiezza, periodo, pulsazione, sfasamento

Calcolare le funzioni goniometriche di angoli associati

Applicare le formule di addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione, parametriche, prostaferesi, Werner


Collocazione temporale: Dicembre-Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le equazioni e le    disequazioni goniometriche
	M.1

M.3

M.4
	Risolvere equazioni e disequazioni goniometriche
	Risolvere equazioni goniometriche elementari

Risolvere equazioni lineari in seno e coseno

Risolvere equazioni omogenee di secondo grado in seno e coseno

Risolvere sistemi di equazioni goniometriche

Risolvere disequazioni goniometriche

Risolvere sistemi di disequazioni goniometriche

Risolvere equazioni goniometriche parametriche


Collocazione temporale:  Febbraio-Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La trigonometria
	M.1

M.2

M.3

M.4
	Conoscere le relazioni fra lati e angoli di un triangolo rettangolo

Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli

Risolvere un triangolo qualunque

Applicare la trigonometria
	Applicare il primo e il secondo teorema sui triangoli rettangoli

Risolvere un triangolo rettangolo

Calcolare l’area di un triangolo e il raggio della circonferenza circoscritta

Applicare il teorema della corda Applicare il teorema dei seni Applicare il teorema del coseno

Applicare la trigonometria alla fisica, a contesti della realtà e alla geometria


Collocazione temporale: Marzo

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I numeri complessi.


	M.1

M.3

M.4
	Operare con i numeri complessi nelle varie forme di rappresentazione

Rappresentare nel piano di Gauss i numeri complessi
	Operare con i numeri complessi in forma algebrica

Interpretare i numeri complessi come vettori

Operare con i numeri complessi in forma trigonometrica

Calcolare la radice n-esima di un numero complesso

Operare con i numeri complessi in forma esponenziale


Collocazione temporale:  Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Lo spazio
	M.1

M.2

M.3

M.4
	Conoscere gli elementi fondamentali della geometria solida euclidea

Calcolare aree e volumi di solidi notevoli
	Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello spazio

Acquisire la nomenclatura relativa ai solidi nello spazio

Calcolare le aree di solidi notevoli

Valutare l’estensione e l’equivalenza di solidi

Calcolare il volume di solidi notevoli


Collocazione temporale: Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il calcolo combinatorio
	M.1

M.3

M.4
	Operare con il calcolo combinatorio
	Calcolare il numero di disposizioni semplici e con ripetizione

Calcolare il numero di permutazioni semplici e con ripetizione

Operare con la funzione fattoriale

Calcolare il numero di combinazioni

semplici e con ripetizione

Operare con i coefficienti binomiali


Collocazione temporale: Maggio

	Modulo
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il calcolo della probabilità
	M.1

M.3

M.4
	Appropriarsi del concetto di probabilità classica, statistica, soggettiva, assiomatica

Calcolare la probabilità di eventi semplici

Calcolare la probabilità di eventi complessi
	Calcolare la probabilità (classica) di eventi semplici

Calcolare la probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi

Calcolare la probabilità condizionata

Calcolare la probabilità nei problemi di prove ripetute

Applicare il metodo della disintegrazione e il teorema di Bayes


QUINTO ANNO
Collocazione temporale: Settembre 

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La geometria analitica dello spazio
	M.1

M.3

M.4
	Descrivere analiticamente gli elementi fondamentali della geometria euclidea nello spazio
	Calcolare l’equazione di piani, rette e superfici notevoli nello spazio

Determinare le intersezioni tra rette e tra rette e piani


Collocazione temporale: Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le funzioni e le loro proprietà
	M.1

M.3

M.4
	Individuare le principali proprietà di una funzione
	Individuare dominio, segno, iniettività, suriettività, biettività, (dis)parità, (de)crescenza, periodicità, funzione inversa di una funzione

Determinare la funzione composta di due o più funzioni

Trasformare geometricamente il grafico di una funzione


Collocazione temporale: Ottobre – Novembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I limiti delle funzioni e il calcolo dei limiti.

La   continuità e discontinuità di una funzione
	M.1

M.3

M.4
	Apprendere il concetto di limite di una funzione

Calcolare i limiti di funzioni
	Operare con la topologia della retta: intervalli, intorno di un punto, punti isolati e di accumulazione di un insieme

Verificare il limite di una funzione mediante la definizione

Applicare i primi teoremi sui limiti (unicità del limite, permanenza del segno, confronto)

Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni

Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata

Calcolare limiti ricorrendo ai limiti notevoli

Confrontare infinitesimi e infiniti

Studiare la continuità o discontinuità di una funzione in un punto

Calcolare gli asintoti di una funzione

Disegnare il grafico probabile di una funzione


Collocazione temporale: Dicembre – Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La derivata di una funzione
	M.1

M.3

M.4
	Calcolare la derivata di una funzione
	Calcolare la derivata di una funzione mediante la definizione

Calcolare la retta tangente al grafico di una funzione

Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di derivazione

Calcolare le derivate di ordine superiore

Calcolare il differenziale di una funzione

Applicare le derivate alla fisica


Collocazione temporale: Febbraio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I teoremi del calcolo differenziale
	M.1

M.3

M.4
	Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili
	Applicare il teorema di Rolle

Applicare il teorema di Lagrange

Applicare il teorema di Cauchy 
Applicare il teorema di De L’Hospital


Collocazione temporale: Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I massimi, i minimi e i flessi
	M.1

M.3

M.4
	Studiare i massimi, i minimi e i flessi di una funzione
	Determinare i massimi, i minimi e i flessi orizzontali mediante la derivata prima

Determinare i flessi mediante la derivata seconda

Determinare i massimi, i minimi e i flessi mediante le derivate successive

Risolvere i problemi di massimo e di minimo


Collocazione temporale: Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Lo studio delle funzioni
	M.1

M.3

M.4
	Studiare il comportamento di una funzione reale di variabile reale

Applicare lo studio di funzioni

Risolvere un’equazione in modo approssimato
	Studiare una funzione e tracciare il suo grafico

Passare dal grafico di una funzione a quello della sua derivata e viceversa

Risolvere equazioni e disequazioni per via grafica

Risolvere i problemi con le funzioni

Risolvere in modo approssimato un’equazione con il metodo: di bisezione


Collocazione temporale: Aprile-Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Gli integrali indefiniti e definiti
	M.1

M.3

M.4
	Apprendere il concetto di integrazione di una funzione

Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni anche non elementari

Calcolare gli integrali definiti di funzioni anche non elementari

Usare gli integrali per calcolare aree e volumi di elementi geometrici
	Calcolare gli integrali indefiniti di funzioni mediante gli integrali immediati e le proprietà di linearità

Calcolare un integrale indefinito con il metodo di sostituzione e con la formula di integrazione per parti

Calcolare l’integrale indefinito di funzioni razionali fratte

Calcolare gli integrali definiti mediante il teorema fondamentale del calcolo integrale

Calcolare il valor medio di una funzione

Operare con la funzione integrale e la sua derivata

Calcolare l’area di superfici piane e il volume di solidi

Calcolare gli integrali impropri

Applicare gli integrali alla fisica


Collocazione temporale: Maggio

	Modulo
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le   equazioni differenziali
	M.1

M.3

M.4
	Apprendere il concetto di equazione differenziale

Risolvere alcuni tipi di equazioni differenziali
	Risolvere le equazioni differenziali del primo ordine del tipo y’ = f(x), a variabili separabili, lineari

Risolvere le equazioni differenziali del secondo ordine lineari a coefficienti costanti

Risolvere problemi di Cauchy del primo e del secondo ordine

Applicare le equazioni differenziali alla fisica


4.  Modalità  e strumenti di valutazione

	· Prove disciplinari  




	ASSE MATEMATICO (per indirizzo Scienze Applicate)
Informatica 

	COMPETENZE DI ASSE
CS1. Acquisire la padronanza di strumenti informatici  per la risoluzione di problemi   significativi  in generale, ma in particolare connessi allo studio delle altre discipline.

CS2. Acquisire la  consapevolezza dei vantaggi e dei limiti d’uso degli strumenti, dei metodi informatici e delle conseguenze culturali e sociali di tale uso.


CS3. Valutare la scelta dei componenti (hardware e software) più adatti alle diverse situazioni, al mantenimento dell’efficienza e delle prestazioni (in un contesto di informatica e produttività personale).

CS4. Avere una sufficiente padronanza di uno o più linguaggi di programmazione  per sviluppare semplici ma significative  applicazioni di calcolo in ambito scientifico.

CS5. Progettare e realizzare pagine web  con strumenti software WYSIWYG o linguaggi di markup.

CS6.  Comprendere il collegamento con le discipline scientifiche, per riflettere sui fondamenti teorici dell’informatica e sulla sua influenza sui metodi delle tecnologie e delle scienze.


Informatica
	Nuclei  Fondanti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Competenze Citt

	ARCHITETTURA DEL COMPUTER
	Bit e Byte 

Sistemi binari e non decimali e trasformazioni.

Codici.

Elementi funzionali della macchina di  Von Neumann: l’hardware.

Basilari caratteristiche  di CPU, Memoria Centrale  e di massa, periferiche e bus

Funzioni del software di base ed in particolare del Sistema Operativo.

Evoluzione delle architetture. 


	Funzionalità  di base di un Sistema Operativo. 

Saper effettuare operazioni con il sistema binario

Saper effettuare calcoli riguardanti le capacità di una memoria di massa  e le dimensioni di un file  e trasformazioni con multipli e sottomultipli. 

Saper riconoscere  gli elementi principali di un PC.

Saper distinguere fra ruolo e  funzioni  dell’Unità Centrale e delle Unità Periferiche.

Saper creare e gestire cartelle  ed interagire con il Sistema Operativo.

Distinguere un personal computer  da un minicomputer e da un mainframe.
	CS1

CS2

CS3
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8



	ELABORAZIONE DIGITALE DI DOCUMENTI
	Funzionalità specifiche degli applicativi di elaborazione testi  ed elaborazione dati.

Tecniche di gestione e formattazione  di fogli di calcolo.

Formule e funzioni per impostare calcoli.


	Utilizzare applicativi di word processing per produrre documenti di testo di ogni tipo (volantini, giornalino scolastico con tabelle e grafici, locandine per eventi, ecc.).

Impaginare ricerche o relazioni di laboratorio.

Gestire dati ed impostare calcoli  con strumenti di elaborazione dati, valutare andamenti di dati e medie.
	CS1 

CS2

CS3


	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Tecniche di risoluzione di problemi.

Astrazione e modelli di dati.

Algoritmi.

Operatori dell’algebra booleana. 

Fondamenti di linguaggi di programmazione.

Paradigmi di programmazione.

Programmazione strutturata.

Costrutti fondamentali della programmazione strutturata.

Programmazione ad oggetti. 

Strutture dati complesse, lineari e non lineari, omogenee e non omogenee, statiche e dinamiche;  loro rappresentazione all’interno del PC.

Gestione della memoria concatenata e puntatori. 

Compilatori ed interpreti.

Tipi di algoritmi complessi: algoritmi annidati.


	Comprensione di un problema solubile, delle azioni necessarie alla soluzione.

Comprendere i procedimenti algoritmici.

Saper rappresentare gli algoritmi. Saper operare con l’algebra di Boole.

Acquisire capacità di analisi di un problema.

Risolvere problemi ed organizzare la soluzione in ottica iterativa.

Codificare algoritmi con linguaggio gioco Scratch.

Utilizzare Let’s App  per progettare nuove applicazioni.

Codificare algoritmi in un linguaggio di programmazione.

Comprendere la differenza fra programmazione strutturata e programmazione ad oggetti.

Saper risolvere problemi con l’aiuto di strutture  astratte di dati.

Comprendere la differenza fra strutture dati in memoria centrale e in memoria di massa (file).

Comprendere la differenza e l’utilizzo delle diverse strutture dati.

Comprendere la differenza funzionale ed operativa dei compilatori e degli interpreti.
	CS1 

CS2

CS3

CS4 

CS5

CS6


	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	STRUTTURA DI INTERNET E SERVIZI


	Reti di computer, come sono realizzate e come funzionano.

Il mondo del Web

Tecniche di progettazione dei siti web

Internet ed il web.

Definizione di una pagina Web statica  usando i principali comandi di HTML.

Rappresentare lo stile dei principali elementi del browser tramite i comandi CSS.

Pagine HTML con i tag più comuni  e i descrittori di stile.
	Conoscere la differenza fra reti locali (LAN e reti geografiche (WAN).

Utilizzare principali servizi disponibili in internet.

Utilizzare  le regole  per un corretto uso della rete.

Riconoscere la sintassi principale del linguaggio HTML.

Riconoscere i principali comandi della sintassi CSS.


	CS2

CS4

CS5

CS6


	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	SISTEMI OPERATIVI
	Funzionalità di un Sistema Operativo

Bootstrap  e shutdown.

La multiprogrammazione

Il File System

Il Nucleo

I linguaggi

Le Utilities
	Ruolo del Sistema Operativo in un computer.

Funzionamento  delle fasi di bootstrap e shutdown. 

Comprendere l’asincronismo della CPU, le interruzioni e la   gestione dei processi. 

Comprendere il concetto di multiprogrammazione e le sue modalità. 

Comprendere la gestione delle risorse periferiche e della memoria centrale.

Comprendere le modalità di funzionamento di un computer. 

Comprendere come funziona il File System e la gestione automatica delle risorse di memorizzazione.
	CS1 

CS2

CS3

CS6


	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	RETI DI COMPUTER
	Cosa è e come funziona una rete.

Circuiti fisici.

Tecniche di trasmissione e flussi trasmissivi.

LAN e WAN.

Topologie di rete.

Tecniche di commutazione.

Dispositivi di rete.

Protocolli.

Standard ISO/OSI.

Protocollo TCP/IP.
	Comprendere come avviene il trasferimento delle informazioni.

Comprendere le modalità di gestione software e hardware di una rete.

Distinguere fra una LAN e una WAN. 

Comprendere ed analizzare le differenze tecnico-operative  dei vari strumenti   hardware legati all’implementazione di una rete.

Gestire ed impostare indirizzi IP e maschere di sottorete.
	CS1

CS2

CS3

CS4

CS5

CS6
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	CALCOLO NUMERICO, COMPUTAZIONE E SIMULAZIONE


	Algebra lineare: matrici e vettori.

Operazioni su una matrice e determinate.

Metodo di Cramer per la soluzione di sistemi lineari.

Introduzione agli automi.

Rappresentazione .

Automi riconoscitori.

Complessità computazionale.

Efficienza di un algoritmo.

Intelligenza artificiale e aree di applicazione.

Sistemi esperti e reti neurali.


	
	
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	BASI DI DATI
	Dai Sistemi Informativi ai Sistemi Informatici.

Progettazione con diagrammi entità relazioni (ERelationship) di una realtà da informatizzare. 

Data Base Management System e funzionalità.

Modelli di DBMS.

DBMS Relazionale e proprietà. Il Linguaggio SQL.

Creazione di un DataBase Relazionale. 

Relazioni tra tabelle e Query.

	Comprendere le caratteristiche di una realtà da informatizzare e produrre il progetto tramite diagramma ER. 

Comprendere i diversi tipi di relazioni fra entità.

Comprendere il significato di Data Base e DBMS.

Trasformare il Diagramma ER in DBase Relazionale. 

Effettuare ricerche nelle tabelle ed interrogare il DataBase mediante le query.


	CS.4
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	NUCLEI FONDANTI TRASVERSALI

	COMPETENZE DEL PRIMO BIENNIO
	
	Promuovere le facoltà intuitive e logiche.

Educare ai procedimenti euristici ed ai processi di astrazione.

Esercitare al ragionamento  induttivo e deduttivo.

Sviluppare le attitudini analitiche e sintetiche.

Utilizzare un linguaggio specifico , esprimendosi i modo chiaro e corretto.

Raggiungere e consolidare  la capacità di ragionamento coerente e argomentato, espresso con il rigore linguistico della disciplina ‘informatica’.

Comprendere l’importanza del linguaggio  di programmazione come mezzo espressivo e come strumento applicativo.

	
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8


	SECONDO BIENNIO
	
	Progettare, collaborare e partecipare,  agire in modo autonomo e responsabile, comunicare in modo evoluto, risolvere problemi, individuare  collegamenti e relazioni, acquisire, interpretare  e archiviare informazioni.

Acquisire padronanza degli strumenti informatici per la risoluzione di  problemi significativi e connessi allo studio delle altre discipline;

Avere sufficiente padronanza di  uno o più linguaggi di programmazione per sviluppare semplici ma significative applicazioni di calcolo in ambito scientifico;

Archiviare e gestire informazioni;

Progettare e realizzare  ipertesti e pagine web con  linguaggi  di markup.
	
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8


	MONOENNIO
	
	Progettare, comunicare,  collaborare e partecipare, organizzare il proprio lavoro  in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare  collegamenti e relazioni, acquisire, interpretare  e trasmettere informazioni.

Acquisire padronanza degli strumenti informatici per la risoluzione di  problemi  significativi  in generale  e connessi allo studio delle altre discipline.

Comprendere il collegamento con le discipline  scientifiche  per riflettere sui fondamenti teorici  dell’informatica e della sua influenza  sui metodi delle tecnologie e delle scienze.


	
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8



 

INFORMATICA 

Classe PRIMA
	 

Nuclei  Fondanti
	 

Conoscenze
	 

Abilità
	 

Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	ARCHITETTURA DEL COMPUTER
	Hardware e software. 
Architettura dell’elaboratore

Caratteristiche della CPU, Memoria Centrale Rom e Bus

Unità di I/O

Memorie

Rappresentazione delle informazioni numeriche e codifica delle alfanumeriche
	Riconoscere le varie unità ed interagire con esse secondo le opportunità offerte dal S.O. e dalle sue funzioni

Unità di memoria e multipli 

Effettuare operazioni col sistema binario, codificare  stringhe


	Acquisire la conoscenza  per la scelta ed il governo delle unità operative del PC
Usare sistemi di numerazione binaria e i codici

	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	ARCHITETTURA DEL COMPUTER
	Software applicativo e Sistema Operativo. SO struttura e  principali funzioni Il software applicativo  e il software di base
	Conoscere la complessità e l’importanza del SO, distinguere dagli applicativi. 

Riconoscere applicativi aperti e chiusi. Riconoscere le funzionalità specifiche dei vari tipi di applicativi e di impostazione dei   sistemi operativi
	Acquisire  padronanza degli strumenti informatici e valutare la scelta dei componenti più adatti a diverse situazioni. 
 Interagire con il computer per svolgere funzioni base e assumere  specifiche abilità  e padronanze
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8



	ELABORAZIONE DIGITALE DI DOCUMENTI
	Funzionalità specifiche degli applicativi di elaborazione  testi 

Elementi ipertestuali

Fondamenti di internet e web.


	Utilizzare un applicativo di word processing per produrre  documenti di testo come volantini, manifesti per una festa o un evento scolastico, giornalino, integrando immagini, testo, grafici, tabelle, ecc.

Impaginare  correttamente con il programma di videoscrittura ricerche, relazioni di laboratorio anche di altre discipline

usare la posta elettronica, i motori di ricerca, i principali servizi, la netiquette
	Consolidare padronanza dell’uso di un sistema informatico di videoscrittura

navigare e comunicare correttamente in INTERNET
	CC1

CC2

CC3

CC4

CC5

CC6

CC7

CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Approccio al problem solving con giochi di diversa natura
	Saper  risolvere giochi di logica utilizzando grafi, scacchi, crittografie

saper impostare semplici soluzioni a semplici problemi
	analizzare un problema, individuare i dati e impostare la soluzione
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Approccio alla programmazione strutturata
	Saper costruire un semplice gioco con Scratch, saper individuare i dati di un problema e i passi per procedere alla sua soluzione
	Creare giochi con uso appropriato di istruzioni di controllo, di comunicazione e calcolo
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Fogli di calcolo e primi algoritmi;
Primi semplici algoritmi con costrutto condizionale
	Gestire dati  ed impostare calcoli,    risolvere semplici problemi matematici con il foglio elettronico;
	Padroneggiare l’uso di strumenti informatici  per la risoluzione di problemi connessi allo studio delle altre discipline
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	L’EDUCAZIONE DIGITALE
	Rischi e potenzialità delle tecnologie digitali 

BYOD

Il decalogo #BastaBufale. La tutela della privacy: il consenso al trattamento dei dati personali, la diffusione di immagini e video.  

Il furto d’identità.

Regole di sicurezza informatica. 

L’identità digitale e la sua gestione.

 La reputazione digitale.


	Partecipazione e cittadinanza attiva
Conoscere la netiquette (regole di comportamento nel mondo digitale)
Conoscere strategie di comunicazione
rispetto delle diversità
Saper gestire e proteggere dati personali e la propria identità digitale (conoscenza di normative e tutele)

	Selezionare e comprendere l’affidabilità di fonti, dati, informazioni e contenuti
Acquisire competenze nell’uso di tecnologie digitali e varie forme di comunicazione
Saper utilizzare servizi digitali pubblici e privati
Comprendere l’importanza del benessere psicofisico, e saper individuare dipendenze o abusi (cyber bullismo- bullismo)

	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8


INFORMATICA 

Classe SECONDA
	 

Nuclei  Fondanti
	 

Conoscenze
	 

Abilità
	 

Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Informatica e problemi, problemi e algoritmi, strutture di controllo e logica booleana
	formalizzare correttamente un problema, individuare i dati in input e output; 

impostare una soluzione corretta, finita e deterministica in modo algoritmico,  algebra di Boole
	saper  risolvere semplici problemi facendo uso di variabili e costrutti  di selezione e selezione multipla


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Paradigmi di programmazione strutturata e costrutti fondamentali

L’iterazione
	comprendere l’uso dei cicli iterativi;

acquisire strumenti e capacità per l’analisi e la soluzione di un problema
	usare i cicli iterativi  per la soluzione di problemi con più variabili

saper documentare un problema
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Fondamenti di un linguaggio di programmazione; 

Un linguaggio  di programmazione ad ALTO LIVELLO 
	riconoscere le caratteristiche di un linguaggio di programmazione;
conoscere come lavorano compilatori ed interpreti
	saper codificare algoritmi in un linguaggio di programmazione A.L.
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	le strutture dati omogenee, lineari

la programmazione top- down
	conoscere le variabili strutturate e  la scomposizione top-down di un problema complesso in sottoproblemi semplici

distinguere tra ricerca totale e parziale, ingenua e dicotomica

rotazioni di elementi e nella struttura e ricerca di massimi e minimi 
	usare i cicli iterativi  per la soluzione di problemi con più variabili

utilizzare strategie algoritmiche per affrontare situazioni problematiche elaborando soluzioni 

Utilizzare criteri matematici per organizzare e valutare informazioni
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8


INFORMATICA 

Classe TERZA
	 

Nuclei  Fondanti
	 

Conoscenze
	 

Abilità
	 

Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Paradigmi di programmazione strutturata e costrutti fondamentali

Problemi di ordinamento

 Informazioni e dati: dati strutturati non omogenei 
	comprendere l’uso dei cicli iterativi;

acquisire strumenti e capacità per l’analisi e la soluzione di un problema  

Implementare le strutture dati per elaborare sequenze lineari di  dati non lineari (array di record)


	usare i cicli iterativi  per la soluzione di problemi con più variabili e variabibli strutturate

utilizzare strategie algoritmiche per affrontare situazioni problematiche elaborando soluzioni 
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	scomposizione di problemi e metodologia  top down 

sottoprogrammi: procedure e funzioni; ambienti globali e locali

la programmazione ricorsiva
	scomporre  problemi complessi  in sottoproblemi

gestire correttamente il passaggio di parametri fra moduli

valutare il costo e la qualità di un algoritmo
	Utilizzare strutture dati idonee alla  organizzazione  delle informazioni da trattare nella memoria di un computer.
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Strutture dati dinamiche e complesse: pile, code grafi, alberi

Le liste concatenate
	conoscere l’implementazione e  in che modo le strutture  pile, code e alberi binari di knuth possono essere implementati nella memoria di un computer
	Utilizzare criteri matematici per organizzare e valutare informazioni


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Programmazione orientata agli oggetti: classi, metodi, incapsulamento ed ereditarietà
	Costruire oggetti software  sfruttando la tecnica
	Saper scegliere  il paradigma di programmazione più adatto ai vari problemi
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8


INFORMATICA 

Classe QUARTA
	 

Nuclei  Fondanti
	 

Conoscenze
	 

Abilità
	 

Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Informazioni e dati: dati strutturati non omogenei 
Strutture dati dinamiche e complesse: pile, code grafi, alberi in memoria centrale


	conoscere l’implementazione e  in che modo le strutture  pile, code e alberi binari di Knuth possono essere implementati nella memoria di un computer
	Utilizzare criteri matematici per organizzare e valutare informazioni

	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	BASI DI DATI
	Sistemi informativi e sistemi informatici

La progettazione concettuale di un data base:  diagrammi Entità/Relazioni; 

Implementazione di un data base: Il modello relazionale; schemi e istanze; integrità  referenziale

Query e linguaggio SQL
	acquisire strumenti e capacità per l’analisi e la soluzione di un problema.

Progettare il modello E/R per la gestione di grosse quantità di dati

Implementare in un data base relazionale un modello concettuale   E/R di una realtà di studio
	Essere in grado di progettare, costruire ed usare  strumenti informatici per la gestione di informazioni 

Essere in grado di usare sistemi informatici nelle attività di studio e di approfondimento


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	STRUTTURA DI INTERNET E SERVIZI


	Il mondo del  web: il www, ipertesti, multimedialità e  ipermedia

Linguaggio html per creazione di semplici pagine con immagini tabelle, elenchi e collegamenti ipertestuali.
	Progettare ipermedia a supporto della comunicazione remota 

Progettare e pubblicare  pagine web statiche su internet implementate con linguaggi XHTML e XML
	Utilizzare  le reti e gli strumenti informatici  nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare e nella vita  professionale
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8


INFORMATICA 

Classe QUINTA

	 

Nuclei  Fondanti
	 

Conoscenze
	 

Abilità
	 

Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	ALGORITMI E LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE
	Informazioni e dati: dati strutturati non omogenei 

Strutture dati dinamiche e complesse: pile, code grafi, alberi in memoria centrale
	Conoscere l’implementazione e  in che modo le strutture  pile, code e alberi binari di Knuth possono essere implementati nella memoria di un computer
	Utilizzare criteri matematici per organizzare e valutare informazioni


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	CALCOLO NUMERICO, COMPUTAZIONE E SIMULAZIONE
	Teoria della computazione

Teoria degli automi

Valutazione degli algoritmi e complessità computazionale
	Costruire un automa riconoscitore, un buffer e usare la notazione polacca postfissa per valutare le espressioni algebriche
	Utilizzare criteri matematici per organizzare e valutare informazioni


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	ARCHITETTURA DEL COMPUTER

SISTEMI OPERATIVI
	architetture e loro  evoluzione, la gerarchia di Flynn.

 funzioni principali di un SO: Nucleo, File System, Linguaggi ed Utilities.

Il nucleo: dal System Input al System Output, schedulazione, gestione e allocazione risorse periferiche, gestione e allocazione MC, Dispatcher Terminazione.
	Comprendere e conoscere gli elementi fondamentali del computer e della sua governance.


	Comprendere il collegamento con le discipline scientifiche per riflettere sui fondamenti teorici  dell’informatica e della sua influenza sui metodi delle tecnologie e delle scienze.
	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	
	Elementi di algebra lineare: vettori, matrici e determinanti;

Metodi per la soluzione di sistemi lineari

Intelligenza artificiale, aree di applicazione e limiti
	Conoscere matrici e  determinanti e calcolare  determinanti di matrici quadrate per  risolvere sistemi lineari di n equazioni in n incognite,  almeno  con la regola di Cramer.
	Utilizzare strumenti informatici  per organizzare e valutare informazioni matematiche


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8

	RETI DI COMPUTER
STRUTTURA DI INTERNET E SERVIZI


	Reti di computer e implementazione di LAN: collegamenti fisici e logici, dispositivi hardware e software, indirizzi IP e classi di indirizzi. 

Reti WAN internet, strumenti e modalità di trasferimento delle informazioni, protocolli, servizi in rete. 
	Conoscere modalità di gestione hardware e software d una rete 

comprendere differenze tecnico-operative dei diversi strumenti  hardware per  imlpementare LAN e WAN
	Padroneggiare  i più comuni strumenti hardware  e software per  la comunicazione in rete  


	CC1,CC2

CC3,CC4

CC5,CC6

CC7,CC8


G r i g l i e  d i  v a l u t a z i o n e  d e l l e   p r o v e    d i    v e r i f i c a

SCOPO DELLA GRIGLIA:

La griglia di Dipartimento ha diversi scopi ed è stata elaborata in stretta relazione ad essi. Ne

seguono i più importanti:

- Rendere la valutazione delle singole prove più coerente con gli obiettivi didattici fissati dalla programmazione di Dipartimento.

- Rendere più omogenea la valutazione da parte di diversi docenti.

- Rendere più uniforme ed oggettiva la valutazione dei vari elaborati relativi ad una singola prova.

- Esplicitare in modo più chiaro gli aspetti sui quali gli studenti saranno valutati, in modo da indirizzare in modo efficace il loro metodo di studio.

- Fornire agli studenti, al momento della restituzione o valutazione della prova, informazioni più dettagliate ed analitiche sui livelli di preparazione emersi e quindi su eventuali interventi da mettere in campo.

- Aumentare la trasparenza del processo valutativo e rendere la valutazione uno strumento più condiviso fra studenti e docenti.

- Aiutare gli studenti ad interpretare correttamente la valutazione ed a ricondurla alla sua funzione

didattica e formativa, liberandola da falsi contenuti.

CRITERI DI UTILIZZO E INTERPRETAZIONE DELLA GRIGLIA :

La griglia di Dipartimento prevede che il voto assegnato ad una prova emerga dalla media aritmetica di valutazioni parziali, riguardanti diversi aspetti della preparazione (vedi griglia riportata sotto), arrotondata al numero intero o semintero più vicino.

Ognuna delle tre valutazioni parziali si riferisce alla prova nel suo insieme.

Per l’assegnazione delle valutazioni parziali, gli insegnanti potranno servirsi di procedure specificamente elaborate per la singola prova, eventualmente esplicitandole agli studenti, ma queste procedure dovranno essere concepite in coerenza con la griglia di Dipartimento e con i criteri e livelli di valutazione, e relativi descrittori, in essa riportati, e vanno quindi intese come applicazioni pratiche della griglia di Dipartimento e non come griglie sostitutive.

Alcune prove, per loro struttura, potrebbero fornire informazioni significative solo su una o due delle voci, per esempio solo sulle conoscenze. In questo caso mancheranno i voti parziali non valutabili e la media verrà operata fra i voti parziali assegnati.

	Griglia di valutazione di Dipartimento per i compiti scritti, questionari, interrogazioni orali: matematica e informatica (indirizzo scienze applicate)

	V

o t o
	Livello
	Conoscenze


	Competenze operative ed espositive 
	Competenze di analisi, di sintesi, di scelta e logico-argomentative 

	
	
	Di formule; degli enunciati e delle dimostrazioni dei teoremi; delle definizioni, di procedure    standard risolutive
	Di calcolo; nell'applicazione di formule e procedure; nella rappresentazione  grafica;  nell'uso del simbolismo e del linguaggio specifico disciplinare; di chiarezza e correttezza dell'esposizione (scritta e\o orale).
	Comprensione ed analisi del testo; coerenza logica; coerenza argomentativa; scelta delle strategie risolutive; analisi ed interpretazione dei risultati; interpretazione delle domande; confronto dialettico; autocorrezione; elaborazione e\o ottimizzazione e di messa in atto di algoritmi; creatività.

	1
	prova nulla
	prova non svolta o nessuna risposta fornita
	prova non svolta o nessuna risposta fornita
	prova non svolta o nessuna risposta fornita

	2
	Totalmente negativa
	l'elaborato o l'interrogazione non evidenziano alcuna conoscenza.
	l'elaborato o l'interrogazione non evidenziano alcuna competenza operativa o espositiva.
	l'elaborato o l'interrogazione non evidenziano alcuna competenza.

	3
	Gravemente insufficiente
	Conoscenze quantitativamente ridottissime e quasi sempre errate.
	Impossibilità di sviluppare le soluzioni per mancato possesso delle competenze operative minime; errori gravissimi. L'uso improprio dei simboli e della terminologia e la scorrettezza formale rendono poco comprensibile il contenuto di risposte e motivazioni.
	Lo studente fraintende le richieste e le consegne, non è in grado di esporre le proprie idee in modo coerente, sceglie in modo casuale ed inappropriato le procedure risolutive da usare. Non ravvisa le incoerenze nei risultati ottenuti o nelle risposte fornite. Non coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti.

	4
	Insufficiente
	possesso di una parte ridotta delle conoscenze minime con errori e confusioni.
	Impossibilità di sviluppare la maggior parte delle soluzioni per scarso possesso delle competenze minime; errori gravi. L'uso, spesso improprio, dei simboli e della terminologia e la scarsa correttezza formale rendono poco chiaro il contenuto di risposte e motivazioni.
	Lo studente spesso fraintende le richieste e le consegne, espone le proprie idee in modo poco coerente, sceglie spesso in modo inappropriato le procedure risolutive da usare. Non ravvisa le incoerenze nei  risultati ottenuti o nelle risposte fornite. Coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti solo se sono molto espliciti.

	5
	Mediocre

	Le conoscenze minime sono possedute solo parzialmente e con inesattezza.
	Impossibilità di sviluppare parte rilevante delle soluzioni o rispondere a diverse domande per inadeguato possesso delle necessarie competenze minime; presenza significativa di  errori. L'uso approssimativo dei  simboli e della terminologia, e la poca cura formale limitano significativamente l'efficacia nell'esposizione di risultati e motivazioni.
	Lo studente a volte non coglie pienamente il senso delle richieste, espone solo i concetti più semplici in modo coerente, a volte sceglie in modo inappropriato le procedure risolutive da usare. Non ravvisa la maggior parte delle incoerenze nei risultati ottenuti o nelle risposte fornite. Coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti solo se sono espliciti e diretti.

	6
	Sufficiente 
	Possesso qualitativamente accettabile delle conoscenze minime con qualche eccezione.
	Uso adeguato delle competenze minime necessarie alla soluzione di una parte significativa della prova o alla risposta a una parte significativa delle domande anche se con errori raramente gravi. Padronanza  del simbolismo matematico e degli strumenti grafici sufficiente a formulare in modo non equivoco, anche se non sempre formalmente corretto le proprie risposte.
	Lo studente coglie il senso delle richieste se non complesse, espone i concetti in modo semplice ma sostanzialmente coerente, solitamente sceglie in modo appropriato le procedure risolutive da usare nelle situazioni standard. A volte non ravvisa le incoerenze nei risultati ottenuti o nelle risposte fornite. Coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti se sono abbastanza espliciti.

	7
	Discreto
	Possesso sicuro delle conoscenze essenziali.
	Padronanza adeguata delle competenze essenziali necessarie alla soluzione di una parte rilevante della prova o alla risposta a parte rilevante delle domande. Padronanza del simbolismo matematico e degli strumenti grafici sufficiente a formulare in modo essenzialmente chiaro anche se non sempre perfettamente corretto le proprie risposte.
	Lo studente coglie il senso delle richieste, espone i concetti in modo sostanzialmente coerente, solitamente sceglie in modo appropriato le procedure risolutive da usare nelle situazioni non complesse. Non sempre ravvisa le incoerenze nei risultati ottenuti. Di solito coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti.

	8
	Buono
	Possesso sicuro delle conoscenze previste con qualche eccezione.
	Uso sicuro delle competenze previste con qualche eccezione. Uso del simbolismo matematico e degli strumenti comunicativi efficace ed essenzialmente corretto con poche eccezioni. La lettura o ascolto delle sue risposte e motivazioni è agevole.
	Lo studente coglie in modo compiuto il senso delle richieste, espone i concetti in modo coerente, sceglie quasi sempre in modo appropriato le procedure risolutive da usare. Di solito ravvisa le incoerenze nei risultati ottenuti. Coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti.

	9
	Ottimo
	Nessun elemento relativo alle conoscenze pregiudica lo svolgimento completo e corretto della prova o dell'interrogazione.
	Nessun impedimento allo svolgimento essenzialmente completo e corretto della prova o dell'interrogazione è imputabile alle competenze operative. Il linguaggio specifico è usato con padronanza ed efficacia.
	Lo studente coglie in modo compiuto il senso delle richieste, espone i concetti in modo coerente, valuta in modo efficace le possibili procedure risolutive e quasi sempre opera scelte efficaci. Opera efficaci verifiche di coerenza dei risultati ottenuti. Coglie il senso dei suggerimenti e delle osservazioni che gli vengono proposti e li sviluppa in modo autonomo.

	10
	Eccellente 
	Lo studente possiede in modo completo le conoscenze richieste dalla prova o dall'interrogazione.
	Lo studente usa in modo sicuro e ottimizzato tutte le competenze implicate dalla verifica. La formulazione delle risposte e delle motivazioni fa uso di un linguaggio specifico completo e corretto gestito con perizia.
	Lo studente interpreta in modo completo le richieste e ne amplia autonomamente il contenuto in modo appropriato, Argomenta in modo coerente e sequenziale. Sceglie in modo ottimale le strategie risolutive. Ravvisa immediatamente eventuali incoerenze nei risultati. Sviluppa in modo autonomo riferimenti anche parziali che gli vengono suggeriti.


	ASSE SCIENTIFICO – TECNOLOGICO
Fisica,  Scienze naturali,  Scienze motorie



	COMPETENZE DI ASSE

S.T.1 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

S.T.2 Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale
S.T.3 Formalizzare un problema e applicare gli strumenti matematici e disciplinari  rilevanti per la sua soluzione
S.T.4 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società



Fisica

	Nuclei  Fondanti
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Competenze chiave di cittadinanza

	SPAZIO E TEMPO 
	· Sistema di riferimento spaziale
· Spazio 
· Velocità 
· Accelerazione; 
· Fenomeni periodici
· Relatività dei riferimenti spaziali
· Velocità limite relativistica
· Dilatazione del tempo
· Contrazione delle lunghezze
	· Distinguere tra grandezze scalari e vettoriali 

· Comprendere l’importanza e l’uso delle grandezze medie e quelle istantanee.

· Analizzare moti di diverso tipo dalla vita quotidiana o in laboratorio e dedurre in che modo essi dipendono dalle forze che agiscono.

· Dall’analisi di situazioni concrete oggetti (in caduta libera o sollecitati da una molla)
· Comprendere il concetto di sistema di riferimento

· Uso corretto del grafico spazio tempo

· Analizzare la relatività del concetto di simultaneità.

· Indagare su cosa significa confrontare tra loro due misure di tempo e due misure di lunghezza fatte in luoghi diversi.

· Analizzare la variazione, o meno, delle lunghezze in direzione parallela e perpendicolare al moto.

· Analizzare lo spazio-tempo.

· Analizzare la composizione delle velocità alla luce della teoria della relatività
	· S.T.1
· S.T.2
· S.T.3
	· C.C.1

· C.C.2

· C.C.3

· C.C.4

· C.C.5

· C.C.6

· C.C.7

· C.C.8


	MATERIA:  CONSERVAZIONE DELLA MASSA

CONSERVAZIONE DELLA CARICA
	· Proprietà macroscopiche dei materiali e della materia 

· Inerzia;

·  Proprietà microscopiche della materia; 

· Atomi; 

· Carica elettrica
· Struttura "fine" degli atomi; 

· Fenomeni riguardanti l’atomo e il nucleo;

·  Stabilità instabilità;

·  Decadimento; 

· Radioattività; 
	· Dall’analisi di alcuni fenomeni di termologia dedurre le legge della dilatazione lineare e il concetto di calore specifico e di calore latente
· Osservare come alcuni oggetti sfregati con la lana possono attirare altri oggetti leggeri.
· Realizzare piccoli esperimenti per analizzare i diversi metodi di elettrizzazione.
· Schematizzare un circuito elettrico.

· Applicare le leggi di Ohm nella risoluzione di problemi

· Determinare la resistenza equivalente di un circuito.

· Calcolare l’intensità di corrente in un circuito e nei suoi rami.

· Risolvere problemi relativi a circuiti elettrici e  collegamenti in serie e in parallelo con resistenze e condensatori.

· Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali.
	· S.T.1
· S.T. 2
· S.T.3
	C.C.1

C.C.2

C.C.4

C.C.5

C.C.6

C.C.7

C.C.8



	INTERAZIONE – CAMPO
	· Interazione in  meccanica, 
· Interazione in termologia, 
· Interazione in elettricità; 
· Interazione gravitazionale,
· Interazione elettrica,
· Interazione magnetica
· Equazioni di maxwell; 
· Campo gravitazionale
· Campo elettromagnetico;
·  Fotone; 
· Interazione nucleare,
	· Analizzare moti di diverso tipo dalla vita quotidiana o in laboratorio e dedurre in che modo essi dipendono dalle forze che agiscono
· Comprendere il legame fra le caratteristiche di moti e le cause che li generano.

· Comprendere il legame di causa ed effetto tra forza e moto.

· Applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale a semplici problemi relativi allo studio del moto dei pianeti e dei satelliti nel caso di orbite circolari.

· Sperimentare l’azione reciproca di due corpi puntiformi carichi.

· Applicare il teorema di Gauss per determinare i campi elettrici generati da particolari distribuzioni di carica 
· Risolvere problemi per la determinazione  del campo elettrico di un condensatore piano, note la differenza di potenziale fra le armature o la quantità di carica immagazzinata.


· Riconoscere che una calamita esercita una forza su una seconda calamita
· Riconoscere le cause dell’insorgere di corrente in presenza di un campo magnetico variabile.  

· Cosa genera un campo elettrico e cosa genera un campo magnetico.

· Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente.

· Interrogarsi sul perché un filo percorso da corrente generi un campo magnetico e risenta dell’effetto di un campo magnetico esterno.

· Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le applicazioni sperimentali che ne conseguono.

· Formalizzare il concetto di momento della forza magnetica su una spira. 

· Riconoscere che i materiali ferromagnetici possono essere smagnetizzati.

· Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta. 

· Capire qual è il verso della corrente indotta.

· Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua induzione. 

· Analizzare il funzionamento di un alternatore e presentare i circuiti in corrente alternata.

· Riconoscere l’idea di Max Planck dello scambio di radiazione attraverso “pacchetti di energia”.

· Interpretare l’esperimento di Compton.
	· S.T.1
· S.T.2
· S.T.3
	C.C.1

C.C.2

C.C.4

C.C.5

C.C.6

C.C.7

C.C.8



	GRANDEZZE INVARIANTI:  ENERGIA  QUANTITÀ DI MOTO MOMENTO ANGOLARE
	· Energia cinetica,
· Energia potenziale,
· Energia interna di un sistema;
· Trasferimenti di energia
· Conservazione di energia;
·  Trasferimenti e conservazione di quantità di moto
· Energia associata al lavoro di forze costanti e variabili;
·  Modalità di trasporto di energia e quantità di moto (materia, onde);
·  Momento a n g o l a re,
	· Dall’analisi di situazioni concrete oggetti (in caduta libera o sollecitati da una molla) dedurre le trasformazioni di vari tipi di energia meccanica (cinetica, potenziale, elastica) e comprendere l’importanza delle forze conservative e la dispersione dell’energia per gli attriti.

· Utilizzare l’energia cinetica e potenziale ed i principi di conservazione per comprendere i moti 

· Applicare il principio di conservazione dell’energia a problemi riguardanti l’interazione gravitazionale.
· Utilizzare le leggi degli scambi termici in problemi per la determinazione della temperatura di equilibrio di un sistema o il calore specifico di una sostanza.

· Osservare un moto ondulatorio e i modi in cui si propaga.

· Osservare cosa oscilla in un’onda e le grandezze caratteristiche di un’onda. 

· Analizzare e comprendere i fenomeni caratteristici delle onde e in particolare quelli del suono e della luce

· Mettere a confronto trasformazioni reali e trasformazioni quasi statiche.

· Analizzare alcuni fenomeni della vita reale dal punto di vista della loro reversibilità, o irreversibilità.

· Confrontare l’energia ordinata a livello macroscopico e l’energia disordinata a livello microscopico.

· Saper applicare la legge di conservazione della quantità di moto per risolvere problemi sugli urti

· Risolvere semplici problemi di meccanica rotazionale applicando il principio di conservazione del momento angolare

· Calcolare la capacità equivalente di più condensatori.

· Calcolare l’energia immagazzinata in un condensatore
· Analizzare la propagazione nel tempo di un’onda elettromagnetica

	· S.T.1

· S.T.2

· S.T.3
	C.C.1

C.C.2

C.C.4

C.C.5

C.C.6

C.C.7

C.C.8



	OSSERVAZIONE E MISURA
	· unità di misura S.I.
· trattamento delle incertezze in casi comuni

	· Definire grandezze misurabili, misura, unità di misura, strumento di misura
· Distinguere grandezze fondamentali e derivate
Analizzare oggetti e fenomeni, scegliendo le grandezze da misurare e gli strumenti di misura, anche tecnologici

· Esprimere le misure in unità di misura del Sistema Internazionale, utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative

· Effettuare e stimare misure in modo diretto e indiretto

· Esprimere e interpretare i risultati di misure, con particolare riferimento agli ordini di grandezza, alla significatività delle cifre, agli errori

· Rappresentare graficamente, con tipi diversi di grafici, dati e  misure di grandezze; individuare regolarità, andamenti, relazioni

· Risolvere situazioni problematiche a partire da dati di misure con la costruzione di semplici modelli

· Progettare esperimenti di misura

· Utilizzare l’analisi dimensionale
· Indagare se la misura di entità e fenomeni ha le stesse conseguenze sia a livello macroscopico che a livello microscopico
	· S.T.1
· S.T.2
· S.T.3
	C.C.1

C.C.2

C.C.4

C.C.5

C.C.6

C.C.7

C.C.8



	DESCRIZIONE E SCHEMATIZZAZIONE:

MODELLI PREVISIONE  INTERPRETAZIONE
	· modelli matematici;
·  modelli del comportamento microscopico della materia; 
· modello atomico
	· modelli ondulatorio e corpuscolare per interpretare i fenomeni di propagazione della luce e la sua velocità

· Dalla costanza della velocità della luce saper giungere alla contraddizione  tra meccanica ed elettromagnetismo.

· Dalla contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo saper giungere al principio di relatività ristretta.

· Formulare l’espressione matematica relativa alla circuitazione del campo magnetico secondo Maxwell.

· Le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del magnetismo e dell’elettromagnetismo.

· Analizzare il concetto di ampiezza di probabilità (o funzione d’onda) e spiegare il principio di indeterminazione.

· Mettere a confronto il modello planetario dell’atomo e il modello di Bohr.

· Mettere a confronto il concetto di probabilità da ignoranza e quello di probabilità quantistica.

· Mettere a confronto la condizione di “indefinito” della fisica classica e la condizione di “indefinito” della teoria quantistica.
	· S.T.1

· S.T.2

· S.T.3
· S.T.4
	C.C.1

C.C.2

C.C.4

C.C.5

C.C.6

C.C.7

C.C.8




PROGRAMMAZIONE IN UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Il dipartimento di Matematica, Fisica e Informatica ritiene che la programmazione con unità di apprendimento sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione delle unità di apprendimento i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare. L’unità di apprendimento può essere disinserita facilmente, modificata nei contenuti e nella durata, mutata di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

· L’individualizzazione dell’insegnamento: l’assemblaggio delle unità di apprendimento consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

· La quantificazione della competenze acquisite: le unità di apprendimento possono rappresentare una misura delle competenze acquisite;

· L’organizzazione razionale delle attività: le unità di apprendimento consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in unità di apprendimento delle attività di programmazione relative al curricolo di Fisica
PRIMO BIENNIO

PRIMO ANNO
Collocazione temporale: Settembre – Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Strumenti matematici, l’energia e le altre grandezze fisiche
	S.T.1
S.T.2

S.T.3
	Capire cosa intendiamo con il termine energia e da dove proviene l’energia che utilizziamo tutti i giorni.

Capire di cosa si occupa la fisica.

Formulare il concetto di grandezza fisica.

Discutere il processo di misurazione delle grandezze fisiche.

Comprendere il concetto di ordine di grandezza.

Analizzare e definire le unità del Sistema Internazionale.

Definire la grandezza densità.

Analizzare e operare con le dimensioni delle grandezze fisiche.
	Distinguere tra fonti energetiche rinnovabili e non rinnovabili.

Definire l’unità campione dell’intervallo di tempo, della lunghezza e delle grandezze derivate area e volume.

Discutere le misure dirette e indirette.

Effettuare calcoli con numeri espressi in notazione scientifica.

Approssimare i numeri in notazione scientifica.

Effettuare le conversioni da unità di misura a suoi multipli e sottomultipli e viceversa.

Effettuare le corrette equivalenze tra lunghezze, aree e volumi.


Collocazione temporale: Ottobre – Novembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La misura
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Analizzare i tipi di strumenti e individuarne le caratteristiche

Definire il concetto di incertezza di una misura.

Definire il valore medio di una serie di misure.

Capire cosa significa arrotondare un numero.

Capire cosa sono le cifre significative.

Definire il concetto di errore statistico.
	Distinguere gli strumenti analogici da quelli digitali.

Definire le caratteristiche degli strumenti di misura.

	
	
	
	Discutere i diversi tipi di errori derivanti dalle operazioni di misura.

Calcolare l’incertezza nelle misure indirette.

Eseguire correttamente le approssimazioni per eccesso e per difetto.

Calcolare le cifre significative per numeri derivanti da operazioni matematiche.

Dimostrare le formule sulle incertezze.


Collocazione temporale: Dicembre –Gennaio

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I vettori e le forze
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Classificare le forze.

Analizzare l’effetto delle forze applicate a un corpo.

Comprendere il concetto di vettore.

Distinguere il concetto di forza-peso dal concetto di massa e comprendere le relazioni tra i due concetti.

Associare il concetto di forza a esperienze della vita quotidiana.

Studiare le forze di attrito.

Analizzare il comportamento delle molle e formulare la legge di Hooke.

Valutare l’importanza e l’utilità degli strumenti di misurazione sia in ambiti strettamente scientifici che in quelli della vita quotidiana.
	Definire le forze di contatto e le forze a distanza.

Descrivere e discutere la misura delle forze.

Operare con i vettori.

Descrivere un meccanismo per la misura dell’accelerazione di gravità sulla Terra.

Discutere le caratteristiche delle forze di attrito radente, volvente e viscoso.

Discutere la legge di Hooke e descrivere il funzionamento di un dinamometro.


Collocazione temporale: Febbraio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La statica: equilibrio dei solidi
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Capire quali sono le differenze tra i modelli del punto materiale e del corpo rigido, e in quali situazioni possono essere utilizzati.

Analizzare in quali condizioni un corpo rigido può traslare e in quali condizioni, invece, può ruotare.

Studiare le condizioni di equilibrio di un punto materiale.

Analizzare il concetto di vincolo e definire le forze vincolari.

Analizzare l’equilibrio di un corpo su un piano inclinato.

Valutare l’effetto di più forze su un corpo rigido.

Comprendere il significato di braccio di una forza
Definire il momento di una forza.

Formalizzare le condizioni di equilibrio di un corpo rigido.

Analizzare il principio di funzionamento delle leve.

Studiare dove si trova il baricentro di un corpo.
	Spiegare se, e come, lo stesso oggetto può essere considerato come punto materiale, corpo rigido oppure corpo deformabile.

Fare alcuni esempi di forze vincolari e indicare in quali direzioni agiscono.

Definire i vari tipi di leve e indicare quali sono vantaggiose e quali svantaggiose.


Collocazione temporale: Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Equilibrio dei fluidi
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Definire gli stati di aggregazione in cui può trovarsi la materia.

Analizzare i diversi effetti che può avere una forza in funzione di come agisce su una superficie.

Analizzare la pressione nei liquidi.

Mettere in relazione la pressione che un liquido esercita su una superficie con la sua densità e con l’altezza della sua colonna.

Analizzare la situazione dei vasi comunicanti.

Analizzare il galleggiamento dei corpi.

Capire se una colonna d’aria può esercitare una pressione.

.
	Definire le caratteristiche dei tre stati di aggregazione della materia.

Definire la grandezza fisica pressione
Formulare ed esporre la legge di Pascal

Formulare e discutere la legge di Stevino

Formulare la legge di Archimede

	
	
	
	 Presentare e discutere gli strumenti di misura della pressione atmosferica.

Definire le unità di misura della pressione atmosferica.

Proporre e discutere altre situazioni della realtà che ricorrono all’utilizzo dei concetti affrontati.


Collocazione temporale: Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La   cinematica: la velocità
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Caratterizzare il moto di un punto materiale.

Comprendere la legge oraria del moto.

Comprendere il concetto di sistema di riferimento.

Distinguere velocità media e velocità istantanea.

Comprendere e interpretare un grafico spazio-tempo.

Comprendere il moto rettilineo uniforme.
	Definire il concetto di velocità

Distinguere i concetti di posizione e spostamento nello spazio.

Distinguere i concetti di istante e intervallo di tempo.

Definire la traiettoria. Definire il moto rettilineo.

Eseguire equivalenze tra unità di misura.

Utilizzare correttamente la rappresentazione grafica.

Mettere in relazione il grafico spazio-tempo e il grafico velocità- tempo.

Dimostrare la legge del moto rettilineo uniforme.

Calcolare l’istante di tempo.


Collocazione temporale: Aprile 
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La cinematica: l’accelerazione
	S.T.1

S.T.2

S.T.3.
	Caratterizzare il moto vario su una retta.

Dedurre la velocità istantanea dal grafico spazio- tempo.

Comprendere e interpretare un grafico velocità- tempo.

Comprendere il moto rettilineo uniformemente accelerato con partenza da fermo e con partenza in velocità.
	Definire il concetto di accelerazione.

Definire il concetto di velocità istantanea.

Definire il concetto di accelerazione media e accelerazione istantanea.

Utilizzare correttamente la rappresentazione grafica.

Descrivere il grafico spazio-tempo del moto uniformemente accelerato.

Descrivere il moto dei corpi in caduta libera.

Dimostrare la legge della velocità.

Dimostrare la legge generale della posizione.


Collocazione temporale: Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La luce
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Osservare il percorso di un raggio di luce.

Osservare la direzione di propagazione della luce.

Osservare il comportamento di un raggio luminoso che incide su uno specchio piano e su uno specchio sferico.

Capire cosa succede quando un raggio luminoso penetra attraverso una lente.

Costruire l’immagine di un oggetto resa da uno specchio piano e da uno specchio sferico.

Analizzare il comportamento di un raggio luminoso che incide sulla superficie di separazione tra due mezzi.

Analizzare il fenomeno della riflessione totale
	Definire e rappresentare il concetto di raggio luminoso.

Identificare il fenomeno della riflessione.

Identificare il fenomeno della rifrazione

Comprendere il fenomeno della riflessione totale e formulare le sue leggi

Descrivere le caratteristiche degli specchi sferici

Formalizzare la legge dei punti coniugati

Formalizzare l’equazione dell’ingrandimento


SECONDO ANNO

Collocazione temporale: Settembre – Ottobre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La   cinematica: i moti nel piano
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Descrivere i moti nel piano con grandezze vettoriali.

Comprendere la composizione dei moti.

Comprendere il moto circolare uniforme.

Comprendere il moto armonico.

Interpretare il grafico spazio- tempo del moto armonico.
	Definire il vettore spostamento.

Definire il vettore velocità.

Definire il vettore accelerazione.

Definire la velocità angolare.

Definire l’accelerazione centripeta.

Descrivere la legge oraria del moto armonico.

Definire la velocità istantanea del moto armonico.

Definire l’accelerazione del moto armonico.

Dimostrare la legge dell’accelerazione.


Collocazione temporale: Novembre – Dicembre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I princìpi della dinamica e la relatività galileiana
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Identificare i sistemi di riferimento inerziali.

Comprendere il primo, il secondo, e il terzo principio della dinamica Formulare il secondo e il terzo principio della dinamica.

Comprendere l’origine e la rilevanza delle forze apparenti.

Riconoscere il ruolo delle forze presenti in un sistema, con particolare riferimento al loro carattere vettoriale.
	Individuare l’ambito di validità delle trasformazioni di Galileo.

Enunciare e applicare i principi della dinamica

Applicare le trasformazioni di Galileo.

Analizzare il moto dei corpi quando la forza totale applicata è nulla.

Mettere in relazione le osservazioni sperimentali e la formulazione dei principi della dinamica.

Esprimere la relazione tra accelerazione e massa inerziale


Collocazione temporale: Gennaio – Febbraio

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Applicazione dei princìpi della dinamica
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Studiare l’applicazione dei princìpi della dinamica a diversi tipi di moto

Riconoscere le condizioni di equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido.

Descrivere il moto lungo un piano inclinato.

Applicare il diagramma delle forze per un sistema di corpi in movimento.

Individuare le caratteristiche del moto parabolico ed esaminare la possibilità di scomporre un determinato moto in altri più semplici.

Formulare la legge del moto armonico, esprimendo s, v e a in relazione alla pulsazione ω.

Individuare il ruolo della forza centripeta nel moto circolare uniforme.

Analizzare il concetto di forza centrifuga apparente.

Descrivere le proprietà delle oscillazioni del sistema massa-molla e del pendolo.
	Applicare le leggi fondamentali della dinamica.

Applicare le condizioni di equilibrio a esempi concreti.

Applicare la scomposizione delle forze alla forza peso nel moto lungo un piano inclinato.

Calcolare l’effetto dell’attrito sul moto lungo il piano inclinato.

Usare i diagrammi delle forse per determinare grandezze incognite.

Analizzare e risolvere il moto dei proiettili con velocità iniziali diverse.

Calcolare la gittata di un proiettile che si muove di moto parabolico.

Analizzare il moto armonico di una massa attaccata a una molla.

Analizzare il moto armonico di un pendolo.

Utilizzare le relazioni che legano le grandezze lineari e le grandezze angolari.

Utilizzare le leggi che forniscono il periodo di oscillazione del sistema massa-molla e del pendolo.

Individuare le situazioni della vita reale in cui si eseguono misure delle grandezze cinematiche, lineari e angolari.


Collocazione temporale: Marzo

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il lavoro e   l’energia
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Mettere in relazione forza, spostamento e lavoro compiuto.

Analizzare la relazione tra lavoro prodotto e intervallo di tempo impiegato.

Identificare le forze conservative e le forze non conservative.

Formulare il principio di conservazione dell’energia meccanica e dell’energia totale.

Riconoscere la capacità di compiere lavoro posseduta da un corpo in movimento oppure da un corpo che si trova in una data posizione.

Calcolare il lavoro di una forza variabile.

Essere consapevoli dell’utilizzo dell’energia nelle situazioni reali
	Definire il lavoro come prodotto scalare di forza e spostamento.

Individuare la grandezza fisica potenza.

Riconoscere le differenze tra il lavoro

	
	
	
	compiuto da una forza conservativa e quello di una forza non conservativa.

Ricavare e interpretare l’espressione matematica delle diverse forme di energia meccanica.

Utilizzare il principio di conservazione dell’energia per studiare il moto di un corpo in presenza di forze conservative.

Valutare il lavoro delle forze dissipative e in base a quello prevedere il comportamento di sistemi fisici.

Definire l’energia potenziale relativa a una data forza conservativa.

Riconoscere le forme di energia e utilizzare la conservazione dell’energia nella risoluzione dei problemi.

Riconoscere le potenzialità di utilizzo dell’energia in diversi contesti della vita reale e dello sviluppo tecnologico.


Collocazione temporale: Aprile – Maggio

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La termologia
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Definire la temperatura come grandezza fisica.

Definire il calore come grandezza fisica.

Introdurre i cambiamenti di stato di aggregazione della materia.

Introdurre il calore specifico e la capacità termica.
	Distinguere la scala termometrica Celsius dalla scala termometrica Kelvin.

Mettere in relazione il calore con la temperatura e la massa di un corpo.

Definire il calore latente di fusione.

Definire il calore latente di vaporizzazione.

Descrivere il calorimetro e analizzare l’applicazione a casi specifici.


SECONDO BIENNIO

TERZO ANNO

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Moti, forze e vettori (richiami)
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper distinguere grandezze fondamentali e derivate.

Saper distinguere i concetti di posizione e di spostamento nello spazio.

Saper distinguere i concetti di istante e di intervallo di tempo.

Saper eseguire equivalenze fra unità di misura.

Saper utilizzare correttamente la rappresentazione grafica.

Saper interpretare un grafico spazio-tempo.

Saper riconoscere il ruolo delle forze presenti in un sistema, con particolare riferimento al loro carattere vettoriale.

Saper operare con la forza di attrito e con la forza elastica. Saper riconoscere in situazioni pratiche il carattere vettoriale di forze e spostamenti.

Saper eseguire operazioni fondamentali fra vettori.

Saper operare con le funzioni goniometriche.

Saper utilizzare il prodotto scalare e il prodotto vettoriale.

Saper riconoscere in situazioni pratiche il carattere vettoriale di forze e spostamenti.

Saper eseguire operazioni fondamentali fra vettori.

Saper operare con le funzioni goniometriche.

Saper utilizzare il prodotto scalare e il prodotto vettoriale.
	Conoscere il concetto di misurazione di una grandezza fisica.

Conoscere il concetto di sistema di riferimento.

Conoscere il concetto di velocità e accelerazione.

Conoscere il ruolo delle leggi dei moti.

Conoscere il ruolo delle forze di attrito statico e dinamico.

Conoscere la differenza tra vettore e scalare.

Conoscere l’algebra dei vettori.

Conoscere la rappresentazione cartesiana di un vettore e le relative operazioni. 

Conoscere la differenza fra prodotto scalare e prodotto vettoriale.


Collocazione temporale: Ottobre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I principi della dinamica e la

relatività galileiana
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper analizzare il moto dei corpi quando la forza totale applicata è nulla.

Saper mettere in relazione le osservazioni sperimentali e la formulazione dei principi della dinamica.

Saper esprimere la relazione tra accelerazione e massa inerziale.

Saper individuare l’ambito di validità delle trasformazioni di Galileo.

Saper utilizzare le trasformazioni di Galileo.

Saper calcolare in semplici casi il valore delle forze apparenti.

Saper spiegare per quale motivo su una particella in orbita si osserva una apparente assenza di peso.
	Conoscere il primo principio della dinamica

Identificare i sistemi di riferimento inerziali e non inerziali.

Conoscere il secondo e il terzo principio della dinamica.

Conoscere l’origine e la rilevanza delle forze apparenti.


Collocazione temporale: Ottobre – Novembre

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Applicazioni dei principi della dinamica
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper studiare i moti dal punto di viste delle forze che agiscono sul corpo.

Saper studiare il moto di caduta dei gravi.

Saper utilizzare le relazioni che legano le grandezze lineari e le grandezze angolari.

Saper individuare le situazioni della vita reale in cui si eseguono misure delle grandezze cinematiche, lineari e angolari.

Saper determinare le condizioni di equilibrio.

Saper risolvere il moto parabolico con velocità iniziali diverse.

Saper utilizzare le relazioni che

forniscono il periodo di oscillazione del sistema massa-molla e del pendolo.
	Conoscere il concetto di massa gravitazionale di un corpo.

Conoscere la legge di caduta dei gravi..

Conoscere le grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme.

Conoscere la relazione tra moto armonico e moto circolare uniforme.

Conoscere la legge del moto armonico.

Riconoscere le condizioni di equilibrio di un punto materiale.

Conoscere le caratteristiche e le leggi del moto parabolico.

	
	
	
	Conoscere il concetto di forza centripeta nel moto circolare uniforme.

Conoscere il concetto di forza

centrifuga apparente.

Conoscere le proprietà delle oscillazioni del sistema massa-molla e del pendolo.


Collocazione temporale: Dicembre - Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il lavoro e   l’energia
	S.T.1
S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper calcolare il lavoro compiuto da una forza costante e non.

Saper calcolare la potenza dissipata durante un lavoro.

Saper distinguere fra lavoro motore, nullo o resistente.

Saper calcolare l’energia cinetica di un corpo in movimento.

Saper distinguere i vari tipi di energia potenziale in un campo di forze conservativo.

Saper analizzare le varie trasformazioni di energia.

Saper ricavare e interpretare l’espressione matematica delle diverse forme di energia meccanica.

Saper utilizzare il principio di conservazione dell’energia per studiare il moto di un corpo in presenza di forze conservative

Saper valutare il lavoro delle forze dissipative e in base a quello prevedere il comportamento di sistemi fisici

Saper riconoscere le forme di energia e utilizzare la conservazione dell’energia nella risoluzione dei problemi

Saper riconoscere le potenzialità di utilizzo dell’energia in diversi contesti della vita reale

Saper riconoscere e analizzare l’importanza delle trasformazioni dell’energia nello sviluppo tecnologico
	Conoscere la relazione fra forza, spostamento e lavoro compiuto.

Conoscere la relazione fra lavoro prodotto e intervallo di tempo impiegato.

Identificare le forze conservative e non conservative.

Conoscere il principio di conservazione dell’energia meccanica e dell’energia totale.

Conoscere i concetti di energia potenziale e cinetica relativa ad una data forza conservativa.

Conoscere il percorso logico e matematico che porta dal lavoro all’energia cinetica, all’energia potenziale gravitazionale e all’energia potenziale elastica.

Conoscere l’utilizzo dell’energia nelle situazioni reali


Collocazione temporale:  Febbraio - Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Urti, quantità di moto e il   momento angolare
	S.T.1

S.T.2

S.T.3.
	Saper studiare gli urti fra corpi.

Saper collegare il teorema dell’impulso al II principio della dinamica.

Saper calcolare il centro di massa di un sistema.

Saper calcolare le grandezze quantità di moto e momento angolare a partire dai dati.

Saper esprimere le leggi di conservazione della quantità di moto e del momento angolare.

Saper analizzare le condizioni di conservazione della quantità di moto e del momento angolare.

Saper attualizzare a casi concreti la possibilità di minimizzare, o massimizzare, la forza d’urto.

Saper utilizzare i principi di conservazione per risolvere quesiti relativi al moto dei corpi nei sistemi complessi.

Saper risolvere semplici problemi di urto, su una retta e obliqui.

Saper rappresentare dal punto di vista vettoriale il teorema dell’impulso.

Saper calcolare il centro di massa di alcuni sistemi.

Saper calcolare il momento di inerzia di alcuni corpi rigidi.
	Identificare i vettori quantità di moto di un corpo e impulso di una forza.

Indicare i criteri che stabiliscono quali grandezze all’interno di un sistema fisico si conservano.

Definire il vettore momento angolare.

Identificare il concetto di centro di massa di sistemi isolati e non.

Formulare il teorema dell’impulso a partire dalla seconda legge della dinamica.

Definire la legge di conservazione della quantità di moto in relazione ai principi della dinamica.


Collocazione temporale: Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La gravitazione
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper utilizzare la legge di gravitazione universale per il calcolo della costante G e per il calcolo dell’accelerazione di gravità sulla Terra

Saper definire la velocità di fuga di un pianeta e descrivere le condizioni di formazione di un buco nero.

Saper calcolare l’interazione gravitazionale tra due corpi.

Saper utilizzare le relazioni matematiche opportune per la risoluzione dei problemi proposti.

Dare ragione della seconda e della terza legge di Keplero a partire dalla legge di gravitazione universale.
	Formulare le leggi di Keplero.

Definire il vettore campo gravitazionale g.

Descrivere i moti dei corpi celesti e individuare la causa dei comportamenti osservati.

Analizzare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite.

Descrivere l’azione delle forze a distanza in funzione del concetto di campo gravitazionale.

Formulare la legge di gravitazione universale.

Interpretare le leggi di Keplero in funzione dei principi della dinamica e della legge di gravitazione universale.

Descrivere l’energia potenziale gravitazionale in funzione della legge di gravitazione universale.

Mettere in relazione la forza di gravità e la conservazione dell’energia meccanica.


Collocazione temporale: Maggio -Giugno
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La  meccanica dei fluidi
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper rappresentare la caduta di un corpo in un fluido ed esprimere il concetto di velocità limite.

Saper valutare l’importanza della spinta di Archimede nella vita reale.

Saper applicare le leggi di Pascal, Stevino, l’equazione di continuità e l’equazione di Bernoulli nella risoluzione dei problemi proposti.

Saper analizzare le modalità con cui la pressione esercitata su una superficie di un liquido si trasmette su ogni altra superficie a contatto.
Saper valutare alcune delle applicazione tecnologiche relative ai fluidi applicate nella quotidianità.
	Identificare l’effetto che una forza esercita su una superficie con la grandezza scalare pressione.

Riconoscere i limiti di validità delle leggi fisiche studiate

Formalizzare il concetto di portata e formulare l’equazione di continuità.

Formalizzare le condizioni di galleggiamento di un corpo immerso in un fluido in relazione al suo peso e alla spinta idrostatica.


QUARTO ANNO

Collocazione temporale: Settembre - Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I gas perfetti
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper effettuare le conversioni da una scala di temperatura all’altra.

Saper mettere a confronto le dilatazioni volumetriche di solidi e liquidi.

Saper studiare lo stato di un gas perfetto;

Saper calcolare le variabili termodinamiche di un gas perfetto.

Saper utilizzare correttamente tutte le relazioni individuate per la risoluzione dei problemi.
	Stabilire il protocollo di misura per la temperatura

Formulare le leggi che regolano le trasformazioni dei gas, individuandone gli ambiti di validità.

Definire l’equazione di stato del gas perfetto

Definire i pesi atomici e molecolari.

Stabilire la legge di Avogadro.


Collocazione temporale: Ottobre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Teoria cinetica dei gas perfetti
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper scegliere e utilizzare le relazioni matematiche specifiche relative alle diverse problematiche.

Saper calcolare la pressione del gas perfetto utilizzando il teorema dell’impulso.

Saper ricavare l’espressione della velocità quadratica media.
	Individuare la relazione tra temperatura assoluta ed energia cinetica media delle molecole.

Spiegare perché la temperatura assoluta non può essere negativa.
Spiegare la rilevanza del moto browniano all’interno della teoria della materia.

Descrivere i meccanismi microscopici nei cambiamenti di stato.

Indicare la pressione esercitata da un gas perfetto dal punto di vista microscopico.

Formulare l’equazione di Van der Waals per i gas reali.


Collocazione temporale: Novembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	I principi della termodinamica
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper interpretare il primo principio della termodinamica alla luce del principio di conservazione dell’energia.

Saper esaminare le possibili, diverse trasformazioni termodinamiche.

Saper confrontare le trasformazioni reali e le trasformazioni quasistatiche.

Saper utilizzare e calcolare l’energia interna di un sistema e le sue variazioni.

Saper interpretare il lavoro termodinamico in un grafico pressione – volume

Saper calcolare i calori specifici del gas perfetto

Saper analizzare come sfruttare l’espansione di un gas per produrre lavoro

Saper analizzare alcuni fenomeni della vita reale dal punto di vista della loro reversibilità o irreversibilità

Saper mettere a confronto gli enunciati del secondo principio e saper dimostrare la loro equivalenza

Saper analizzare e descrivere il funzionamento delle macchine termiche nella vita reale
Saper utilizzare il concetto di entropia
	Indicare le variabili che identificano lo stato termodinamico di un sistema.

Esprimere la differenza tra grandezze estensive e intensive.

Definire i calori specifici del gas perfetto.

Definire le trasformazioni cicliche.

Definire il lavoro termodinamico.

Riconoscere che il lavoro termodinamico non è una funzione di stato.
Descrivere le principali trasformazioni di un gas perfetto

Descrivere il principio di funzionamento di una macchina termica

Formulare il secondo principio della termodinamica

Formalizzare il teorema di Carnot e dimostrarne la validità

Analizzare il rapporto tra lavoro prodotto da una machina e calore assorbito

Definire il rendimento di una macchina termica
Definire la macchina termica reversibile e le sue caratteristiche

Descrivere il ciclo di Carnot

Definire il concetto di entropia 


Collocazione temporale: Dicembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le onde meccaniche
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper studiare le caratteristiche di un’onda.

Analizzare le figure di interferenza.
	La fase di un moto armonico.
Le onde meccaniche. 
Caratteristiche di un’onda. 
L’equazione d’onda.

Il principio di Huygens.

Riflessione, rifrazione e diffrazione.

L’interferenza.


Collocazione temporale: Dicembre - Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le onde sonore
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper analizzare le caratteristiche di un’onda sonora
	Il suono
Le caratteristiche dei suoni.

La propagazione delle onde sonore

Le onde stazionarie
I battimenti

L’effetto Doppler.




Collocazione temporale: Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le onde luminose
	S.T.1

S.T.2

S.T.3
	Saper analizzare la luce sia da un punto di vista corpuscolare sia ondulatorio.
	Le onde luminose.

La riflessione. La rifrazione.

L’interferenza.

La diffrazione.


Collocazione temporale: Febbraio – Marzo - Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il campo elettrico
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper calcolare il campo elettrico di particolari distribuzioni di carica

Analizzare il potenziale di un conduttore
Calcolare capacità di condensatori posti in serie o in parallelo

Calcolare la capacità di un qualsiasi condensatore
	L’elettrizzazione. Conduttori ed isolanti. Induzione elettrostatica. La legge di Coulomb

Distribuzione della carica nei conduttori
Il campo elettrico

Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss

La circuitazione del campo elettrico; L’energia potenziale elettrica

Il potenziale elettrico. Superfici equipotenziali

La capacità di un conduttore

I condensatori


Collocazione temporale: Aprile - Maggio - Giugno
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le  correnti elettriche
	S.T,1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper disegnare un circuito elettrico e calcolarne la resistenza equivalente

Rappresentare le curve caratteristiche dei vari stati della materia
	La corrente elettrica

Il circuito elettrico. Le leggi di Ohm

L’effetto Joule. La legge di Joule

Resistenze in serie e in parallelo

La corrente elettrica nei fluidi

La corrente elettrica nei gas


QUINTO ANNO

Collocazione temporale: Settembre – Ottobre 
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Il magnetismo
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Saper calcolare il campo magnetico di particolari configurazioni

Saper dimostrare i teoremi essenziali del campo magnetico

Capire e saper riconoscere analogie e differenze fra campi elettrici e magnetici

Saper riconoscere ed interpretare le interazioni magneti-correnti e correnti-correnti
	Il campo magnetico

Il campo magnetico terrestre
L’esperienza di Oersted

L’esperienza di Faraday
L’esperienza di Ampere.
Definizione di campo magnetico

Il teorema di Biot-Savart.
Il   campo   magnetico  del   filo rettilineo, del solenoide, della spira
La forza di Lorentz.
La circuitazione del campo magnetico e il teorema di Ampère

Il teorema di Gauss per il campo magnetico.

Il magnetismo della materia.


Collocazione temporale: Novembre - Dicembre
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Induzione elettromagnetica.

La corrente alternata
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Descrivere e interpretare esperimenti che mostrino il fenomeno dell’induzione elettromagnetica.

Capire qual è il verso della corrente indotta, utilizzando la legge di Lenz, e collegare ciò con il principio di conservazione dell'energia.

Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua induzione, introducendo il concetto di induttanza.

Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta.

Descrivere, anche formalmente, le relazioni tra forza di Lorentz e forza elettromotrice indotta.

Comprendere e determinare l'energia associata a un campo magnetico

Calcolare correnti e forze elettromotrici indotte utilizzando la legge di Faraday-Neumann-Lenz anche in forma differenziale

Riconoscere la numerosissime applicazioni dell'induzione elettromagnetica presenti in dispositivi di uso comune.

Comprendere come il fenomeno dell'induzione elettromagnetica permetta di generare correnti alternate.

Analizzare il funzionamento di un alternatore e presentare i circuiti in

corrente alternata.
	Essere in grado di riconoscere il fenomeno dell’induzione elettromagnetica in situazioni sperimentali

Formulare e dimostrare la legge di Faraday- Neumann-Lenz, discutendone il significato fisico.

Formulare la legge di Lenz.

Definire le correnti di Foucault.

Definire i coefficienti di auto e mutua induzione.

Sapere derivare e calcolare l'induttanza di un solenoide.

Calcolare le variazioni di flusso di campo magnetico.

Risolvere esercizi e problemi di applicazione delle formule studiate inclusi quelli che richiedono il calcolo delle forze su conduttori in moto in un campo magnetico.

Essere in grado di esaminare una situazione fisica che veda coinvolto il fenomeno dell’induzione elettromagnetica.

Sapere descrivere e rappresentare matematicamente le proprietà della forza elettromotrice e della corrente alternata.

Individuare i valori efficaci di corrente alternata e tensione alternata.

Calcolare impedenze e sfasamenti.

Risolvere i circuiti in corrente alternata.

Utilizzare le relazioni matematiche individuate per risolvere i problemi relativi a ogni singola situazione descritta.


Collocazione temporale: Dicembre - Gennaio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Le equazioni di Maxwell e le onde elettro- magnetiche
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili.

Analizzare e calcolare la circuitazione del campo elettrico indotto.

Le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del magnetismo e dell’elettromagnetismo.

La produzione delle onde elettromagnetiche.

Calcolare le grandezze caratteristiche delle onde elettromagnetiche piane.

Conoscere e giustificare la relazione tra costante dielettrica di un mezzo isolante e indice di rifrazione della luce.

L’energia e l’impulso trasportato da un’onda elettromagnetica

Descrivere lo spettro elettromagnetico ordinato in frequenza e in lunghezza d’onda.

Analizzare le diverse parti dello spettro elettromagnetico e le caratteristiche delle onde che lo compongono.

Riconoscere il ruolo e la necessità della corrente di spostamento.

La luce è una particolare onda elettromagnetica.

Saper riconoscere il ruolo delle onde elettromagnetiche in situazioni reali e in applicazioni tecnologiche
	Esporre il concetto di campo elettrico indotto.

Essere in grado di collegare le equazioni di Maxwell ai fenomeni fondamentali dell’elettricità e del magnetismo e viceversa

Capire se si può definire un potenziale elettrico per il campo elettrico indotto.

Individuare cosa rappresenta la corrente di spostamento.

Esporre e discutere le equazioni di Maxwell nel caso statico e nel caso generale.

Definire le caratteristiche di un’onda elettro-magnetica e analizzarne la propagazione.

Definire il profilo spaziale di un’onda elettromagnetica piana.

Descrivere il fenomeno della polarizzazione e enunciare la legge di Malus.

Applicare il concetto di trasporto di energia di un’onda elettromagnetica

Illustrare le implicazioni delle equazioni di Maxwell nel vuoto espresse in termini di flusso e circuitazione

Discutere il concetto di corrente di spostamento e il suo ruolo nel quadro complessivo delle equazioni di Maxwell.

Descrivere e illustrare gli effetti e le principali applicazioni delle onde elettromagnetiche in funzione della lunghezza d'onda e della frequenza.


Collocazione temporale: Febbraio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La relatività dello spazio e del tempo
	S.T.1
S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo in relazione alla costanza della velocità della luce
Essere consapevole che il principio di relatività ristretta generalizza quello di relatività galileiana.

Conoscere evidenze sperimentali degli effetti relativistici
Conoscere l'effetto Doppler relativistico e le sue applicazioni
Analizzare la relatività del concetto di simultaneità
Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze e saper individuare in quali casi si applica il limite non relativistico
Spiegare perché  la durata di un fenomeno non è la stessa in tutti i sistemi di riferimento

Analizzare la variazione o meno delle lunghezze in direzione parallela e perpendicolare al moto
	Formulare gli assiomi della relatività ristretta
Saper mostrare, facendo riferimento a esperimenti specifici (quale quello di Michelson-Morley), i limiti del paradigma classico di spiegazione e interpretazione dei fenomeni e saper argomentare la necessità di una visione relativistica
Introdurre il concetto di intervallo di tempo proprio
Definire la lunghezza propria

Conoscere e utilizzare le trasformazioni di Lorentz

Saper riconoscere il ruolo della relatività in situazioni sperimentali e nelle applicazioni tecnologiche


Collocazione temporale: Febbraio-Marzo
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La relatività ristretta
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Un evento viene descritto

dalla quaterna ordinata (t, x,y, z)

Nella teoria della relatività ristretta hanno un significato fisico la lunghezza invariante e l’intervallo di tempo invariante

Analizzare lo spazio-tempo

Analizzare la composizione delle  velocità alla luce della teoria della relatività e saperne riconoscere il limite non relativistico

Analizzare la relazione massa-energia di Einstein

Risolvere problemi di cinematica e dinamica relativistica

Illustrare come la relatività

abbia rivoluzionato i concetti di spazio, tempo, materia e energia
	Definire la lunghezza invariante.

Definire l’intervallo invariante tra due eventi e discutere il segno di Δσ

Saper applicare la composizione delle velocità

Formulare e discutere le espressioni dell’energia totale, della massa e della quantità di moto in meccanica relativistica

Conoscere il quadrivettore energia –impulso e la sua conservazione

Descrivere l’annichilazione di due particelle con emissione di energia




Collocazione temporale: Marzo

	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La relatività generale
	S.T.1
S.T.2

	Esperimenti in un ambito chiuso in caduta libera mettono in evidenza fenomeni di «assenza di peso»
Alla luce della teoria della relatività, lo spazio non è più solo lo spazio euclideo

Analizzare l’effetto ottenuto in un grande sistema chiuso che ruota intorno al suo asse

Formalizzare e analizzare i principi della relatività generale
Analizzare le geometrie non euclidee

Osservare che la presenza di masse incurva lo spazio – tempo

Analizzare lo spostamento verso il rosso e la dilatazione gravitazionale dei tempi
	Illustrare l’equivalenza tra caduta libera e assenza di peso
Illustrare l’equivalenza tra accelerazione e forza peso

Illustrare e discutere la deflessione gravitazionale della luce

Illustrare le geometrie ellittiche e le geometrie iperboliche

Definire le curve geodetiche
Capire se la curvatura dello spazio – tempo ha effetti sulla propagazione della luce

Interrogarsi come varia la geometria dello spazio – tempo nell’Universo




Collocazione temporale: Aprile
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La crisi della fisica classica
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Riconoscere che l’assorbimento e l’emissione di radiazioni da parte di un corpo nero dipende dalla sua temperatura.

Saper mostrare, facendo riferimento a esperimenti specifici, i limiti del paradigma classico di spiegazione e interpretazione dei fenomeni e saper argomentare la necessità di una visione quantistica.

L’esperimento di Compton dimostra che la radiazione elettromagnetica è composta di fotoni che interagiscono con gli elettroni come singole particelle.

Analizzare l’esperimento di Millikan e discutere la quantizzazione della carica elettrica.

Discutere l’emissione di corpo nero e l’ipotesi di Planck.

Illustrare l’esperimento di Lenard e la spiegazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico.

Conoscere e applicare il modello dell'atomo di Bohr,

Applicare le leggi di Stefan- Boltzmann e di Wien, saperne riconoscere la natura fenomenologica

Illustrare e applicare la legge dell’effetto Compton
	Illustrare la legge di Wien.

Illustrare il modello del corpo nero interpretandone la curva di emissione in base alla legge di distribuzione di Planck.

Illustrare l’esperimento di Franck – Hertz

Descrivere matematicamente l’energia dei quanti del campo elettromagnetico.

Esprimere e calcolare i livelli energetici di un elettrone nell’atomo di idrogeno.

Definire l’energia di legame di un elettrone.

Sapere interpretare gli spettri atomici sulla base del modello di Bohr.

Analizzare l’esperimento di Rutherford.

Descrivere la tavola periodica degli elementi.

Applicare l’equazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico per la risoluzione di esercizi.

Calcolare le frequenze emesse per transizione dai livelli dell’atomo di Bohr.


Collocazione temporale: Aprile – Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La fisica quantistica
	S.T.1
S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Mostrare in quali condizioni la luce si presenta come onda e in quali come corpuscolo
Conoscere e illustrare esperimenti che mostrino la diffrazione e interferenza degli elettroni.

Analizzare il concetto di ampiezza di probabilità (o funzione d’onda) e spiegare il principio di indeterminazione 
Calcolare l’indeterminazione di Heisenberg sulla posizione/quantità di moto di una particella

Analizzare esperimenti di interferenza e diffrazione di particelle, illustrando anche formalmente come essi possano essere interpretati a partire dalla relazione di De Broglie sulla base del principio di sovrapposizione

Formulare il principio di esclusione di Pauli.

Mettere a confronto il concetto di probabilità da ignoranza e quello di probabilità quantistica.

Saper riconoscere il ruolo della fisica quantistica in situazioni reali e in applicazioni tecnologiche.
	Discutere il dualismo onda- corpuscolo e formulare la relazione di de Broglie, riconoscendo i limiti di validità della descrizione classica.

Identificare le particelle che seguono la distribuzione statistica di Bose-Einstein e quelle che seguono la distribuzione statistica di Fermi-Dirac.

Illustrare le due forme del principio di indeterminazione di Heisenberg.

Enunciare e discutere il principio di sovrapposizione delle funzioni d’onda.

Discutere sulla stabilità degli atomi.

Introdurre lo spin dell’elettrone.

Identificare i numeri quantici che determinano l’orbita ellittica e la sua orientazione.

Calcolare la lunghezza d’onda di una particella e confrontarla con la lunghezza d’onda di un oggetto macroscopico

Descrivere la condizione di quantizzazione dell'atomo di Bohr usando la relazione di De Broglie

Introdurre la logica a tre valori e discutere il paradosso di Schroedinger.




Collocazione temporale: Maggio
	UDA
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	La fisica nucleare
	S.T.1

S.T.2

S.T.3

S.T.4
	Studiare la struttura dei nuclei

Analizzare le reazioni nucleari

Analizzare il motivo per cui i nucleoni riescono a stare all’interno del nucleo

Applicare la relazione tra difetto di massa ed energia di legame
Essere consapevoli che la natura ondulatoria dei nuclei porta a definire gli stati energetici dei nuclei

Sapere che alcuni nuclei sono instabili e si trasformano in altri nuclei
Analizzare il fenomeno della creazione di particelle

Analizzare i fenomeni della fissione e della fusione nucleare

Saper utilizzare la legge del decadimento radioattivo
Discutere rischi e benefici della produzione di energia nucleare


	Individuare le particelle del nucleo e le loro caratteristiche

Descrivere le caratteristiche della forza nucleare

Mettere in relazione il difetto di massa e l’energia di legame del nucleo

Descrivere il fenomeno della radioattività

Descrivere i diversi tipi di decadimento radioattivo

Definire il difetto di massa 
Conoscere la legge del decadimento radioattivo

Descrivere il funzionamento delle centrali nucleari




4.  Modalità  e strumenti di valutazione

	· Prove disciplinari  



G r i g l i e d i v a l u t a z i o n e d e l l e p r o v e d i v e r i f i c a

SCOPO DELLA GRIGLIA:

La griglia di Dipartimento ha diversi scopi ed è stata elaborata in stretta relazione ad essi. Ne

seguono i più importanti:

- Rendere la valutazione delle singole prove più coerente con gli obiettivi didattici fissati dalla programmazione di Dipartimento.

- Rendere più omogenea la valutazione da parte di diversi docenti.

- Rendere più uniforme ed oggettiva la valutazione dei vari elaborati relativi ad una singola prova.

- Esplicitare in modo più chiaro gli aspetti sui quali gli studenti saranno valutati, in modo da indirizzare in modo efficace il loro metodo di studio.

- Fornire agli studenti, al momento della restituzione o valutazione della prova, informazioni più dettagliate ed analitiche sui livelli di preparazione emersi e quindi su eventuali interventi da mettere in campo.

- Aumentare la trasparenza del processo valutativo e rendere la valutazione uno strumento più condiviso fra studenti e docenti.

- Aiutare gli studenti ad interpretare correttamente la valutazione ed a ricondurla alla sua funzione

didattica e formativa, liberandola da falsi contenuti.

CRITERI DI UTILIZZO E INTERPRETAZIONE DELLA GRIGLIA :

La griglia di Dipartimento prevede che il voto assegnato ad una prova emerga dalla media aritmetica di valutazioni parziali, riguardanti diversi aspetti della preparazione (vedi griglia riportata sotto), arrotondata al numero intero o semintero più vicino.

Ognuna delle tre valutazioni parziali si riferisce alla prova nel suo insieme.

Per l’assegnazione delle valutazioni parziali, gli insegnanti potranno servirsi di procedure specificamente elaborate per la singola prova, eventualmente esplicitandole agli studenti, ma queste procedure dovranno essere concepite in coerenza con la griglia di Dipartimento e con i criteri e livelli di valutazione, e relativi descrittori, in essa riportati, e vanno quindi intese come applicazioni pratiche della griglia di Dipartimento e non come griglie sostitutive.

Alcune prove, per loro struttura, potrebbero fornire informazioni significative solo su una o due delle voci, per esempio solo sulle conoscenze. In questo caso mancheranno i voti parziali non valutabili e la media verrà operata fra i voti parziali assegnati.

	Griglia di valutazione di Dipartimento per compiti in classe, questionari, relazioni, attività di laboratorio, interrogazioni orali: fisica

	Voto in decimi
	Livello
	Conoscenze 
	Competenze operative 
	Competenze di analisi, di sintesi, di scelta e logico-argomentative



	
	
	Degli strumenti di laboratorio, delle grandezze fisiche e delle loro unità, delle definizioni, delle teorie e leggi fisiche, dei modi di rappresentare graficamente dati e leggi.
	Competenza di montaggio e di gestione di

esperimenti;  di  uso  degli  strumenti;  di gestione e conversione delle unità; di rappresentazione grafica e di analisi di dati sperimentali; di stima di errori sperimentali; di individuazione di funzioni; di applicazione ed inversione di formule; di calcolo numerico ed algebrico; di calcolo  e  verifica  dimensionale; di uso del simbolismo  e  del linguaggio specifici e delle notazioni scientifiche.
	Di comprensione e analisi di testi; di individuazione  delle  grandezze  rilevanti in un fenomeno o in un  problema;  di scelta delle  strategie  risolutive;  di coerenza argomentativa; di analisi di coerenza e plausibilità dei risultati; di collegamento fra fenomeni,  formule, grafici; di gestione del dualismo modello- fenomeno; di individuazione di legami di causa-effetto; di riconoscimento delle analogie formali fra  fenomeni; di  dialogo e di autocorrezione.

	1
	Prova nulla
	prova non svolta o nessuna risposta fornita
	prova non svolta o nessuna risposta fornita
	prova non svolta o nessuna risposta fornita

	2
	Totalmente negativa
	l'elaborato o l'interrogazione non evidenziano alcuna conoscenza.
	l'elaborato, l'attività o l'interrogazione non evidenziano alcuna competenza operativa.
	nessuna competenza rilevata.

	3
	Gravemente insufficiente
	Le conoscenze  desumibili  dalla prova sono ridottissime e per lo più errate anche gravemente.
	Lo studente non è in grado di contribuire allo svolgimento di un esperimento né di operare misure, Nella gestione di dati fa continue confusioni fra unità di misura, non è in grado di stimarne gli errori, non ha alcuna dimestichezza con la rappresentazione grafica e l'analisi (manuale o informatica) dei medesimi; nella soluzioni di esercizi commette continui errori molto gravi che pregiudicano totalmente lo svolgimento. I limiti delle modalità espressive sono tali da pregiudicare la comprensione delle risposte.
	Lo studente fraintende completamente o non comprende le consegne della prova e non è in alcun modo in grado di elaborare proprie strategie risolutive. I passaggi dei suoi elaborati risultano immotivati e scarsamente connessi dal punto di vista logico. Non è in grado di cogliere neanche i nessi logici più elementari della teoria, l'approccio agli argomenti, puramente mnemonico, è caratterizzato da una totale confusione. Non è in grado di utilizzare e sviluppare utilmente alcun suggerimento o osservazione.

	4
	Insufficiente
	possesso di una parte ridotta delle conoscenze minime con errori e confusioni
	Lo studente ha scarsissima confidenza con l'attività sperimentale  e ridottissima autonomia nel gestire le varie fasi di una attività laboratoriale. Gestisce con forte incertezza le unità di misura derivate e procede in modo totalmente approssimativo nella stima di errori sperimentali e nella rappresentazione grafica. Mette in relazione formule e grafici solo se guidato e nei casi più semplici. Nella soluzione di problemi dimostra scarso possesso delle abilità di calcolo e commette frequenti errori anche gravi. La scarsità di competenze operative pregiudica lo svolgimento di una parte preponderante della prova. La presentazione dei risultati è confusa o poco corretta ma intelligibile.
	Lo studente è in grado di cogliere alcuni dei nessi logici più elementari della teoria, ma l'approccio agli argomenti è fortemente mnemonico e caratterizzato da frequenti confusioni. Interpreta correttamente solo le consegne più semplici delle prove, sceglie le strategie risolutive in modo semplicistico basandosi essenzialmente su criteri di similitudine con situazioni già incontrate, cadendo  spesso in confusioni. I passaggi proposti risultano poco motivati  e la loro sequenzialità logica spesso non emerge in modo chiaro.

	5
	Mediocre
	Le conoscenze minime sono possedute solo parzialmente e con inesattezza.
	Lo studente ha poca confidenza con l'attività sperimentale e ridotta autonomia nel gestire le varie fasi di una attività  laboratoriale. Nella gestione di dati (unità di misura, stima degli errori, rappresentazione grafica, analisi) procede in modo semplicistico e necessita spesso di essere guidato e corretto. Conosce gli strumenti informatici ma li usa in modo incerto. Nella soluzione di problemi è limitato da un incompleto possesso delle competenze minime che compromette lo svolgimento di una parte  rilevante della prova. La presenza di errori è significativa.
	Lo studente è in grado di cogliere solo i nessi logici più semplici della teoria, l'approccio agli argomenti, prevalentemente mnemonico, è caratterizzato da incertezze e confusioni. Interpreta correttamente solo le consegne più semplici della prova, sceglie le strategie risolutive in modo poco critico, basandosi prevalentemente su criteri di similitudine con situazioni già incontrate, cadendo a volte in confusioni. I passaggi proposti risultano insufficientemente motivati e la loro sequenzialità logica solitamente non emerge in modo apprezzabile.

	6
	Sufficiente
	Possesso qualitativamente accettabile delle conoscenze minime
	Lo studente è in grado, sotto la guida del docente, di partecipare in modo costruttivo ad una attività di laboratorio, almeno nella gestione di una mansione assegnatagli. Gestisce usualmente in modo corretto le unità di misura ed è in grado di organizzare i dati in grafici ed analizzarli nelle situazioni più semplici e standard. Con qualche aiuto si serve delle funzione base dei software di analisi dati. Possiede in modo accettabile le competenze operative minime per svolgere una parte significativa della prova anche se commette errori ed incertezze. Le competenze espressive gli permettono di esprimersi in modo non  equivoco  anche  se semplice e non sempre corretto.
	Lo studente è in grado di cogliere, con qualche difficoltà, i nessi logici essenziali della teoria; tende a privilegiare decisamente l'acquisizione delle conoscenze rispetto alla rielaborazione ed alla organizzazione concettuali dei contenuti. Solitamente comprende le consegne essenziali della prova, sceglie le strategie risolutive in modo elementare basandosi anche su criteri di similitudine con situazioni già incontrate, cadendo occasionalmente in confusioni. I passaggi proposti non sempre risultano motivati o lo sono in modo incompleto e la loro sequenzialità logica non sempre emerge in modo netto.

	7
	Discreto
	Possesso sicuro delle conoscenze essenziali.
	Lo studente è in grado, sotto la guida del docente, di partecipare in modo affidabile ad una attività di laboratorio, almeno nella gestione di una mansione assegnatagli. Gestisce in modo corretto le unità di misura e solitamente è in grado di organizzare i dati in grafici ed analizzarli. È in grado di servirsi delle funzione base dei software di analisi dati. Possiede in modo adeguato le competenze operative essenziali necessarie per svolgere una discreta parte della prova con qualche errore o incertezza. Le competenze espressive gli permettono di esprimersi in modo essenzialmente chiaro e solitamente corretto anche se con imperfezioni formali.
	Lo studente è in grado di cogliere i nessi logici essenziali delle teorie; la rielaborazione e l'organizzazione concettuali dei contenuti sono incomplete ma non pregiudicano una comprensione accettabile dei fenomeni e delle relative teorie. Normalmente comprende le consegne essenziali della prova e sceglie le strategie risolutive in modo accettabile anche  se non  sempre pienamente  consapevole. I passaggi proposti risultano motivati in modo semplice e a talvolta incompleto ma la logica complessiva dei processi è comprensibile anche se non sempre completamente esplicita.

	8
	Buono
	Possesso sicuro delle conoscenze previste con qualche eccezione.
	Lo studente è in grado di contribuire in modo attivo alle attività sperimentali facendo autonomamente appello a competenze possedute e con una evidente consapevolezza del proprio contributo all'esperimento. Non incontra particolari difficoltà nella gestione standard dei dati (unità, stima degli errori, rappresentazione grafica, analisi, scelta di funzioni “fittanti”). Si serve con una certa padronanza del software nell'analisi dei dati. Nella soluzione di problemi usa in modo sicuro le competenze previste con qualche eccezione. L'espressione è sostanzialmente corretta, chiara e scorrevole con un uso adeguato del simbolismo e del linguaggio specifici.
	Lo studente coglie generalmente i nessi logici delle teorie; la rielaborazione e l'organizzazione concettuali dei contenuti sono adeguati alla comprensione dei fenomeni e delle relative teorie. Generalmente comprende le consegne della prova e sceglie le strategie risolutive in modo adeguato. I passaggi proposti risultano motivati in modo soddisfacente e si evince un sostanziale controllo della sequenzialità logica dei passaggi.

	9
	Ottimo
	Nessun elemento relativo alle conoscenze pregiudica lo svolgimento completo e corretto della prova o dell'interrogazione.
	Lo studente è in grado di contribuire in modo attivo alle attività sperimentali facendo autonomamente appello a competenze possedute, dimostrando consapevolezza dell'intero processo ed eventualmente contribuendo con proposte ed  osservazioni pertinenti. È autonomo nella gestione e nell'analisi dei dati, anche con strumenti informatici. Ha tutte le competenze necessarie a svolgere in modo quasi completamente corretto le verifiche basate su problemi. Comunica in modo corretto ed efficace  servendosi con padronanza del linguaggio specialistico.
	Lo studente organizza i concetti acquisiti in modo organico e sequenziale, gestisce in modo coerente la logica interna delle teorie ed è in grado di sviluppare proprie deduzioni ed induzioni. Comprende le consegne della prova e sceglie le strategie risolutive in modo appropriato. I passaggi  proposti risultano correttamente motivati e si evince un completo controllo della sequenzialità logica dei passaggi.

	10
	Eccellente
	Lo studente possiede in modo completo o sovrabbondante le conoscenze richieste dalla prova o dall'interrogazione.
	Lo studente si dimostra in grado di progettare ed organizzare un esperimento e di partecipare in modo attivo, costruttivo e creativo all'attività sperimentale di gruppo. È pienamente autonomo nella gestione e nell'analisi dei dati, anche con strumenti informatici.  Ha tutte le competenze necessarie a svolgere in modo completamente corretto le verifiche basate su problemi. Comunica in modo corretto ed efficace servendosi con padronanza del linguaggio specialistico col quale dimostra completa familiarità.
	Lo studente gestisce con disinvoltura i concetti acquisiti, riconoscendo i nessi logici e le analogie. Padroneggia la logica interna delle teorie e sviluppa proprie deduzioni ed induzioni. Comprende le consegne della prova, sceglie le strategie risolutive in modo appropriato ed ottimale. I passaggi proposti risultano pienamente motivati e si evince un completo controllo della loro sequenzialità logica. Lo studente dimostra sensibilità e padronanza concettuale anche negli aspetti più sottili della trattazione.
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